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Lire 150 

Procedono per strade opposte .Ie votazioni . in parlamento e la 
mobilitazione antifascista: organizzare scioperi nelle fabbriche! 

- .- - . ", 

SCIOPERO DEGLI STUDENTI E CORrEO CON OPERAI E 
DISOCCUPATI A N~POLI 

5.000 in piazza contro 
le leggi liberticide 
e per il posto di lavoro 
AI comizIo finale hanno preso la parola operai dell'Ae
ritalia, della Selenia, dell'ltalsider e un disoccupato 

NAPOLI, 7 - Og~ tutte 
le scuole di Napoli e del
La. provincia hanno fatto 
sciopero: oltre 5 mila com· 
pagni studenti sono con
fluiti dietro ai loro stri
scioni in piazza Mancini, 
da dove è partito hl cor
teo. 

vivere e per uno posto si, 
curo. I partiti si occupa· 
no in Parlamento di una 
legge che c! toglie il di· 
ritto di 'lottare. Dobbiamo 
respingerla tutti Wli<ti. Noi 
stiamo costruendo la no· 
stra unità tra disoccupati, 
cantieristi e corsisti. Que
sta unità si deve estendere 
agili operai e agii studenti 
per continuare la lotta con 
più forza», Con questo 
breve discorso di un com· 
pagno elisoccUipato, che ha 
preso la parola dopo i 
compa.gn:~ operai dell'Aeri
t3.!lia, della Selenia ,e della 

Ita!lsider e dopo la lettura 
deNa adesione di Magistra
tura Democratica campa
na, si è conclusa' la mani... 
festazilcme. I disoccupati e 
i cors:sti e molti compa;gni 
insieme a loro si sono 'Porc 
tati dITI corteo sotto la s~ 
de del Psi. N e vanno ad 
invitare ogni giorno una, 
sempre in ITIa:S5a: « una 
volta, v,icino alle eIezioni, 
erano loro che vemvano 
da noi; adesso silamo noi 
che andiamo a fami ve
dere a imporre la nostr~ 
forza e 'la nostra ,presen
za». 

CAMERA: COL MARCHIO DEI VOTI FASCISTI 

Alla testa, dietro uno 
strisctone contro le leggi 
di polizia e contro il go
verno Moro, c'erano le rap
presentanze delle fabbri
che chg aveV<3:l1O adenitoal
l'!llPPello e alla mobilita
zione: la Sclenia con lo 
strisclone del CdF, la Aeri
taJdQ, Sperry Sud; gli ope
rai della JJtalsider e dell'AI.
fasud hanno poI'tato le pa
role d'ordine deHa forza 
operaia contro qe leggi li
berticide: « Andiamo al 
Pa.rlamento con il fucile 
in Sp3llla e le bandiere al 
vento,., « democrazia cri
stiana 30 anni di potere 
ci had dato solo lame e 
trame nere -». E' stato un 
corteo mdlto 'bello, viva.
cissimo, omogeneo da ci
ma a fondo . Numerosissi
me le studentesse. 

Passano ·a tappe .forzate 
gli articoli · delle leggi liberticide 

Ar,rivaiti- sotto la sede del
l'FLM 'Si è almta una ma
rea di ;pugni ' chiusi e un
solo slogan; poi, ripetuto 
s:IflO alla entrata in piazza: 
« contro le leggi di Reale: 
sciopero sciopero genera
'le»_ Un momento entusia
smante è stlato quando al· 
l'.ail:tezza di via Duomo un 
corteo di 700 disoccupati, 
corsisti e cantlerlsti è con· 
fluito in mezzo agli stu
denti, unendosi alla mani
festa.ziOITIe e ~egando i pro· 
pni obiettivi a1le parole di 
ordilne politiche: « corsisti 
cantJieristi disoccupati, lot
ta, lotta unificata lO, «lotta 
dum vittoria sicura». « Noi 
lottiamo p3T dQ diritto a 

ROMA, 7 - Qui!ndioi me
si è rilnasto arenato in 
Parlamento per vOllontà de
mocristilaTIa il nuovo dirit
to di famiglia. Otto anni 
di :strada ha onnai fatto 
la rifo.rrna del coddce di 
procedura penale_ Le 5 mi
la lire di arumento ai pen
.sionati, dopo essere state 
a.pprovate, sono rimaste al
tri sei mesi a girare (e a 
svalIlutarsi) nei meandri del 
Parlamento pl'ima di dd.
venta118 esecutive_ I 28 ar
ticoli che ,a1fossano la de
mO'CralZila invece godono 
deJllo stesso trattamento 
privilegiato dei decretoni, 
delle furibonde rapine go-

vemati>ve sui l1eddi:bi pro
letari.: passano da:lla sera 
alla mattdina. 

Avessero ,fatto -il fasci
smo per decreto legge, nOITI 
ci 3ivrebbero messo di me
no che con questo finto 
dtbattito parlamentlar.e. 

Questa mattina SOlDO pas
sati i primi due articold.: 
tutti a flllVore, con l'asten
sione del !>ci. 

Il pr..mo art:db~o, che a
broga la legge Valpreda, 
era emandlato · secondo la 
proposta di S ignorile, de1'1a 
-sinistra 10m!bardi'alna del 
Bsi: 'Con un eLenco dì reati 
per i quali non è conc€'S
!Sa la ,libertà provvisoria, 

elenco cile dO'Vrebbe carat
terizzare 'la legge in senso 
antilfasc:sta. (omicidio, at
tentato contro il presiden· 
te de'Ila repubblica, atten
tato contro la costituzione; 
insurrezione armata con
tro i poteri dello stato; de-

. vastazione, ' saoohe!ggio è 
strage; ~erra cime; ban
da armata; strage; disastrò 
ferroviario; ettentato aUa 
silcurezza dei trasporti; e
pidemia; avvelenamento di 
acqua; rapina aggravata; 
sequestro -di persona. a sc0-
po di repma; estorsione ago 
gravata; 'Più i delitti con
cernent.:. 'le armi da guer
ra e ;le materie esploden-

ti), e ' chè · i 111f.ssini hanno 
votato a tamburo batten
te; hanno dato voto nega. 
Uvo solo a quella parte 
dell'emendamento che ri
'guarda i reati previsti dall
:la legge Soelba, anch'essi 
esclusi dalla libertà prO'V
visor'..a_ 

L'unico intoppo a una 
serena concordia ' parla
mentare sul1e ,leggi di po
lizia è proprio questo, il 
vergOlgnOSO appaorentamen-
to n~l voto con Almirante 
e i suoi, clamorosa e osterr
tata smentita atla « carat
terizzazione ant:fascista » 
del'la legge, che tanto vo
lonterosamente il governo 

ha j,pventato e 11 Psi accet
tato per buona. Di fronte 
alla npetuta, ostentata pro
vocazione fascista, corolla
rio logico e inevitabile di 
tutta la vicenda, la presi
denza del consigldo ha di
ramawun comunicato per 
tranquil'lizzare gli: anirn:L: 
riconferma il significato 
antifascista della àegge, as
sicura Che « ,il voto del par
tito di estrema destra ha 
un evidente carattere stru
mentale e di disturbo, ma 
esso non può alterare né 
il valore del provvedimen
to né :l'indirizzo schietta
mente democratico che 

(Continua a pago 6) 

Agnelli si lamenta di "troppi piccoli scioperi" 

Mirafiori bloccata contro il cumulo 
Cortei nelle officine con cartelli contro le leggi speciali, contro 
la mandata a casa gli costa cara ' - Sciopero anche alla Avio 

capi e crumiri . Agnelli a Rivalta scopre che 

TORINO, 7 - A Mirafio· 
ri e ,a Ri'Va'lta sono tornati 
i giorni migliori, giorni del
La lotta, dei cortei -interni, 
della cacciata dei ca.pL 

Ieri a Rivalta, al secondo 
turno, dopo che alla matti
na un grnnde corteo della 
verniciatura e dalla lastro
ferIlatura era p iombato su
gli uffici delia di-rezione 
mettendo aNa gogna due 
caPi 'Òra i più odiati, gli _ 
operad harmo immediata
mente raccolto l'indicazio
ne di lotta. Subito all'ini
zio del turno si fermano 
gli operai del lTeparto sigH
QatJura: chiedono garanzie 
sugLi organici, protestano 

contro i carichi di lavoro. 
Verso le 19 ' SIi ferma la 
squadra antiòfombo con gli 
stessi obie1tivi. Gli operai 
attendono solo la consueta 
rappresaglia di Agnel1i per 
rispondere nel modo più 
duro: ci si organizza nei 
reparti, per ' rifiutare la 
mandata a <:3Sa. soprattut
to in ca.rrozzatull'Q tutto è 
pronto <per tma prova di 
forza pari a quella data 
dai compagni del primo 
turno, Questa volta, di 
front3 a una mobilHjazione 
cosi e1ficace, Agnelli rinun
cia: ha compreso che la 
logica della messa in li· 
bertà gld può rioadere sul· 
la testa. 

D'altra parte ieri Umber· 
to Agnelli:, ad una assem· 
blea degJli aTIZliarr Fiat, si 
era lamentato dei « troppi 
piccoli scioperi». 

Anche a Mirafiori carroz
zerie, ieri al secondo tur- · 
no, g'li operai della. 131, 
sono riusciti a organizzar· 
si, a mettere su un corteo 
e a non andare a casa. 

E' il terzo giorno conse
cutivo che gli opernd deHa 
lastroferratura soendono in 
sciopero contro i carichi 
di lavoro, è H terzo gior
no consecutivo che la eli· 
rezione, invoce di trattare, 
mette in Hber,tà gli operai 
senza pagal'li , Ieri pome-

riggio gli è andata male, 
gli operai:, non escono dal· 
la fabbrica, formano un 
corteo mot:Io combattivo, 
aWinteron del quale la ri' 
ohiesta del pagamento del
le ore non Javorate, si le
g,a agli ()biettiv~ contro il 
taglio dei tempi, i carichi 
di !8Jvoro, contro i trasfe
rillllentL 

Lo sciopero di oggi, le 
due ore dichiarate in tutta 
la Mirafiorl contro il · cu
mulo era dtmque attooo, so 
prattutto in carrozzeria 
come una grossa. scadenm 
di general~one e unifi
-oa2Ìone degli obiett:.vi del
le lotte di squadra di que
sti ,giorni. L'attesa non è 

andata delusa: le percen
tuali dello sciopero sono 
molto alte, praticamente , 
totali in carrozzeria, dove 
il nerbo dello sci(}pero è 
stato costituito dai repar
ti della 131. 

Vari cortei, molto duri, 
hanno girato nelle officine, . 
a garantire il bl<;>cco tota· 
le della produzione. Gli 
operai inalberavano cartel
li scritti a mano con pa
role d'ordine dirette con
tro i crumiri e i capi. 

Alle presse il corteo era 
uno solo, raccoglieva pa' 
recchie centinaia di ope
rai, che sfilavano dietro a 
.un fantoccio impiccato 
raffigurante il fucilato re 
Almirante. Da un cordone 

all'ali,ro, slogans sul MSI 
fuorilegge, contro le leggi 
speciali, contro il cumulo. 

Alla Fiat Avio ci sono 
state questa mattina due 
ore di sciopero interno 
per la piattaforma azien
dale. Lo sciopero è riusci
to 11l01to bene; un corteo 
di ciroa 200 operai ha gi
rato tutte le tre officine 
alla ricerca di crumiri: ri
cerca fruttuosa perché tre 
« conigli » sono incorsi 
nella ronda. Uno ha do
vuto farsi ricoverare in 
infermeria. 

Un'assemblea finaile ha 
deciso di proseguire. la lot
ta e ha decretato il bloc
co degli straordinari. 

Preparare con la discussione 
in lutta l'organizzazione 
il co'mitato nazionale 

Il Comitato Nazionale di Lotta Con
tinua è convocato nei giomi 17 e 18 
maggio. In quetla data, sarà definiti
vamente possibUe trarre un bi1ancio 
della battaglia contro ~e leggi speciali 
sul'l'ordine pubblico, e delle sue con, 
seguenze politi-che, Questo periodo 
ha visto una radicalizzazione delto 
scontro poNtico di grandissima im
portanza:la mobÌ'l'itazione antifasci
sta delle giornate di aprile ha ma
st'rato l'ampiezza e la forza della ri
volta studentesca, operaia e popolare 
contro il fascismo e il regime demo
cristiano; ha moltiplicato i4 peso e 
la responsabilità della sirristra rivolu
zionaria; ha fatto misurare, fino al
la sogiia di una rottura profonda, la 
contrapposizione fra il movimento di 
massa e la linea delle direzioni rifor· 
miste e revisionrste, impegnate in un 
attacco senza precedènti alla mobili. 
tazione di massa, alla sua pratica di 
lotta, . ~lIe sue espressioni di avan-

guardia, a'l movimento dei soldati, al
l'antifascismo militante. Lo scontro 
sulle leggi speciali ha rappresentato 
la naturale proiezione di questa lot
ta; è grazie aUa sua profonda in
fluenza che è fallitD il tentati'vo di 
contrattare e varare clandestinamen
te l'orrendo progetto di fascistizza
zione; uno schieramento di dimensio
ni senza precedenti, sospinto dalla 
pressione di base e dall'iniziativa 
politica rivoluzionaria, si è costituito 
contro le leggi; la sinistra ufficiale, 
nelle sue espressioni di vertice, ha 
essa stessa proiettato su questo ter
reno l'irresponsabile oltranzismo 
compromissorio del quale aveva da
to prova nella contrappOSizione aUa 
mobilitazione di massa antifascista 
e democristiana, spingendOSi anche 
sul terreno delle scelte parlamenta
ri fino al limite deHa rottura, non 
solo con i settori più avanzati e au· 

(Continua a pago 6) 

UN APPELLO PER LA VITA E LA 
LIBERTA' DI SIRIO PACCINO 

«Al signor Presidente 
della Repubblica, 

ci rivolgiamo a lei per 
chiedere che voglia in
terporre il suo autore' 
vale interessamento af
finché a Sirio Paccino 
sia consentito di lascia, 
re immediatamente la 
Italia per ricevere le 
cure che le sue gravi 
condizioni richiedono e 
che solo in poche clini
che specializzate, tutte 
situate all'estero, posso· 
no essere date_ Se Sirio 
Paccino non sarà cura
to immediatamente in 
una di tali cliniche sarà 
impossibile il recupero 

delle funzioni compro
messe dalla lesione alla 
spina dorsale e Sirio 
resterà per sempre pa
ralizzato. 

In ogni caso dovreb
be essergli consentito 
di avere presso di sè i 
suoi familiari, al fine di 
evitare il deterioramen' 
to delle sue condizioni 
psichiche, e anche per 
tale motivo sollecitiamo 
il suo interessamento. 

Con profonda osser
vanza l), 

Questo è il testo del
l'appello che sta racco· 
gliendo centinaia di ' fir· 

me in tutta Italia. I pri
mi firmatari sono stati 
i compagni di scuola, 
gli insegnanti e il pre
side dell'istituto fre' 
quentato da Sirio. . 

I tempi sono stretti, 
Sirio deve essere mes· 
so in libertà a~ massi
mo entro dieci giorni: 
questi sono ' i termini 
ultimi che i medici han' 
no stabilito e che per' 
metterebbero a Sirio, 
ferito da una pallotto· 
la fascista, di migliora
re e di non essere con
dannato, lui ventenne, 
alla completa paralisi 
delle gambe. 

, , 
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La mobilitazione 
contro le leggi speciali 

dard (MI), il CdF TLM 
(MI), i~ CdF TRVV (MI). 

Un nuovo elenco dì ade
sioni ala'aJppe>llo ~tro 'la 
legge Reale 'lancmito mer
coledì 30 aprile da Pa1'l'i:, 
la FLM, un vasto 'SChie' 
ramento di sindacalisti, 
giur·isti, docenti. 

Giorgio RufIolo, del Psi; 
G:rumi Locatetli, responsa
bile nazionale eommissio
ne giustizia Psi; Giorgi, Pa
rentini, Vinay, segretario 
IID~<>nale FILlJEA-CGIL; 
Pirani, Rispoli, Bruno La
veto, FLM nazionale; reda
zione di Testimonianze; 
Bertolo, dell'Istituto di sto
ria di res-i5tenza delle Mar
che; DaTio Fo; Romiti, Be
nev'S'I1to, Costabile, giorna
i:sti del Giornale di Cala· 
bria; Cwwto, Romwe'llo, 
Mimmi, Vènegoni·, Vi:rdò, 
Marzolla, Conte. C. Coscia, 
Fmnchini, Mattana, Vigli
no, P.A. Coscia, Marchia
·ro, Montini, Viillare, Calca· 
gno, Burato, BernardelIi, 
Perucca, Blandi, Cerati, 
Popai·z, SinigalUa, Battisti
ni, Lombardi, Nasi, Casaz
za, Quag.1iJa, Pe'Sce, Zanat
ta, BaJri.one, Faussone, Ron
za, Benato, De Angel:is, 
Braoco Allegretti. DoUa.g
l?Jio, Boni, Soria, Bertolot
to, Re, Costanzo, Gagliano, 
ChÌlalVegato, Giacotto, Pero
na, Rossi, PagUa, Pessan
dori, Montà, Ferrarsi, gior
nalisti di « Stampa)l e 
« St8JlllJpa sera)l. 

AR? O ESPULSIONE DE~L1 .sTRANIERI 
CHE NON HANNO SOLDI 

Hanno sottosoritto pe.r 
acclamazione questo appel
lo i diecimila partecipan
ti alla manifestazione dei 
5 ma'ggio a Pisa in memo
ria di Serantini. 

Oggi hanno aderito: hl 
CdF Gnocchi di 'Mmano, i!l 
COIl5iglio d'azienda delle 
Msssaggerie ltalimle (Mi
lano), ;iiI CdF SIT-Siemens 
di Reggl...o Ca:J.a:bria, il CdF 
I~arma. di Milano, il CdF 
del Colorificio Freddi di 
Mantova, CdZ di Valenza 
Po, iJ 0dF Oampanini e 
M'llSi di Arquata Scri'Via, hl 
cQOrilinaanento deg'li esecu
tivi di fa:bl:Yrica Montedi
son di Mtarglbera (Petrol
chillIlico, Montefibre, Azo
tati, Fertilizzanti), 11 CdF 
LSI di Pel'gine (Trento), il 
0dF Unilever '(MI); dJ. CcfF 
Dalmine (>MI), il CdF (Ae
ritalia di PomiglialIlo (NA), 
il CdF Monteftibre di Acer
ra (NA), iiI 0dF EME di 
Macerata, il 0dF vetrerie 
Porma di Livomo, comita
to antifascista e alcuni de
legati del CdF Bassetti Sé
:Jegta.Wdell CdF Bassetti· sede 
di Milano, il 0dF Riohard
son Merrel l'H 0dF CPM 
(GE), il CdF Frigo sarda 
di Sassari, COQ,rdinamento 
dei delegati metallmeccani
ci della zona industriale 
di Porto Torres (SIR e dm
pre5e appaltatrici), COIl5i· 
.gIlio d'azienlda. dema. San
soni di Firenze>, iII CdF Be
nelli di Pe5aro. 

Il 0dF Bavesi (MI), il 
CdF DonegaIti Montedison 
(NO), il Cd:F ManHattura 
Gagl1ardi Oleggio, il CdF 
Fabbri elditore (MI), il 
0dF IOPHAMA ,(MI); il 
CdF OM (MI), il 0dF ATB 
(MI), ìl Cd!F IdeaI Stan-

Roma: assemblea genera
le dei lavoratori dea. CNEN 
Oasaccia; Cono:na, Osti, 
BaHisteI1i, Bertoni, Pignar 
teJ.li, Par:ise, redattori del· 
l'Istituto enciclopedia ita
liana; Ragozzini, Sabbatuc
ci, Mozz:,a1, Prattico, Ta
laJIIlo, D'A'Versa, Consoli, 
N otargli.ovanni, D o n o -1 o, 
Starto, Degli Espinosa, 
Centola, Vitale, Biagioli, 
del OENDES; Spa.dacenta, 
dell'ufficio Formazione sin
oooole della Camera del 
liavoro. 

Nuoro: FGSI; PSI. 
Napoli: Zitarosa, Carsa.

na, Saponara, Caporacc:ia, 
Orat::, e altri 50 docenti, as
sistenti e personale non 

tdff.VAN THIEU 
HA SI Ftc\UR.I, FACCIA 
COME SE. FoSSi. A 

insegnante dell'Istituto u
niversitarrio navale. 

Latina: urL. 
Bologna: Bergla, dir. r8lg. 

CGI:I.r&uola; Ber.g~mini, 
Lari, Pabrielli, Gruef, To
masi rocercatoni CNR; Bra
g8lgtlia, Gioia, Trebbi, CGII,. 
Scuola, sez. Scienze; Par' 
ma, Marano, Arbizzani, Fa
caJIllali, Fanti, Bonsignori, 
Serbtru, docenti e non do
centi istituto di Fisica. 

Milano: Nizza, Nozzolli, 
Rotati, Penati, Manzoni, 
Notal'ianni, Giacone, Sar
tagOE:, ,Massu., Verzaleti, 
Cambi, ·Branohea, Gaeta, 
Vacondio, Casartelli, Lettie
n, Alliata, Bini, E. e S. 
VoltJuro, Braga, Pelagotti, 
CaJIIlbi, Zanfi, Renati, Tul-

CASA SUA' :----

li, Azzimanti, 'Partigiani. 
Salerno: Bellini, Passa

mano, segr. FILCA, Di Mas
sa, segr. FILTA. 

Mantova: segreteria pro
vind.alle CGlIr&uola; se
g,r,~teria prcw. FIDEP
CGIL; OasaTi, del diretto 
FIDEP-CGIL, Neogr:i, diretto 
FILCAMS-CGIL; T.ruffelli, 
segr. prcw. FILCA-CGIL; 
R~ini, segr. 'Prov. Enti lo
·cali-CGIL; Zerlotti:, segr. 
prov_ FILCAMS-CGIL; re
dazione di « Col1egamen· . 
ti)l; P,sltrazzold, pittore; Va
ratta, Camerlenghi, Campo
li, Corsin:i, Righi" msegn. 
istituto toon, per geom. 

Trento: Totller e Miran
da, docenti uni'V. 

FGSI e Gioventù A,clist_a 
contro le leggi Reale 

Venezia: 21 operai del re
parto CPS del'I'ItJa,lsider, 15 
operai del reparto LAM
FIM-MAP de:n'Italsider; 
Franco Basaglia e F1ranca 
Bas~glk. Ongaro. 

Siena: Menni segr. provo 
FIDAC-CGIL; Belli, Caspri
ni, Pulso, Guesutta, Mozzi
ni, Oristoforo, Mazzoni, 
Paladini, Giorgi, Vicarelli:, 
BrUl1li,Lemmi, Della Log· 
gia, BoneB.\ docenti f·acol· 
tà di Economia. 

La FOSI e Ua Gioventù 
Ac1i'S'ta hanno ddJf1fuso un 
comunicato congiJum:to su:l 
progetto di legge RClalle, di 
cui pubbUiJdhianno ' ampi . 
straI.c!k 

La FGSI e ila Gioventù 
Acfuta - in un oom1.1!Irilca
to un:LtaJrio - l1ÌICoInJfenma
no :in loro giludizio netta
mente e :ra:dtical:lmerJJte 'Ile
.gatt,i'Vo di ·talle progetJto, sia 
,per le nomne ,in esso pre· 
Viste ohe, !Se 'approvate, co
S'tJi:tuiJreibbero, da UtIl lato, 
UtIl iPeriooloso attacco alle 
,hllbertà democratil::ihe londi
v~dttaJli e ad;l''Ì!r1i2JiaJtWa deJtle 
fOI2'e del movÌm'e!1ito ope
ra,io, da;d'aLt,ro, attPÌlbui,reb
hero a:!I.e forze di po(1Ì7Jia 
PClt'e>ri e IfialcdHà dllimi.taJti 
'al dà. ·f.uorj di <>gl!1i con1'rol
,lo; ma 'Soiprat>t'llJtto ,per 1'0-
.rienJtJa!IDento di fondo che 
iSipÌm ti'!. progetlto di Ilegge, 
il quale non è es!PliIcitamen
te .ilndli'izzaito alI persegui
mento dei fa'SlOÌlSm e delde 
loro organJÌ\ZZaziani COID1e 

aa1K::he l:Ie V'ÌlCende dramma-

t,1obe dÌ quest'i Wtirn:i gior
ni 'Ì!Il1pongono. 

L"a!t:tuale di'S~o di leg
ge, 'CosÌ ' come è, corutiene 
aJtcUllle norme !1iiberticide 
che nOTI possono es·sere as
scautamente 'll()(XItJUite per 
ragiolIl1 dd pnilndpi:i :s<ia ,per 
1a loro pDStS'iMle UlHIizza
Z1:one çOlJlltJro ~o swluppo 
delle ùatte Oipe'rnie .e stu
dentesche ,sia aldJdirilttura, 
contro fa stessa 'COIl:vilVen
za <lemolOmtica e ciVlile del 
Paese, conlSenterudo abusd 
di o.gnti gènere. ,DeIlI resto 
qu-es'to ;progetto di ~egge 
porta pesalIltemenrte .i.i se
gno delil.a oindziia·tlÌ.'Vla .della 
DC e dd suo oogretario 
FaIJlft&TIli che 'te!1:de a rr-;Ì;pro
porre aru:::ora una ·volta ia 
scj'a,guraot.a e st-PumelJl ta:Ie 
teoria degtlii OippOiS'ti es tre
m1smÌ ed :iJndeboltÌre e ren
dere jnente 'l'azione dello 
stato contro ;i,l ·fascismo 
terroristico e squadrlistico 

T'lIJt1e le forze democ.ra
mIChe ed an'tifl\!SlCiJSIte si de' 
vono mOlbi.Jd>tare quindÌ 'Per 

ottenere una modilfÌJOa 50-
stanzial:e e cradacalle eli que
sta 'legge suJl'OTdine . pub
b[ilco ohe, cosÌ oome SIi con
f,i'gura, è in3Jxettab:l'e e 
conitTaSltante 'COIJl i pritncipi 
di Il'itben:à delHa nds,tra Co
stiltuziCine. {,Se Ila ne -aves
'se 'VoI uro .realmen1e atif:rOlI1-
tare le queS<tdOllLi de:lJl'OIÙi
ne puibbilitco demaonaM'CO e 
dare maggiore preMitgÌto, 
·amori,tà e dignità alle fo-r
ze di pdizia nclJo svolgi
men10 dei propri compj'ti 
·aN.re!bbe accetta10 e non 
'8IVreibbe m'Vece ,resip'in<to, 
cosÌ, 'COme è avvenuto, il 
'simJd=ab:J di. poilÌZlia) { ... ). 

LI comitato diTettilvo del 
PSI di Bergamo lha a1ppro
v·a10 Uillil. mozione rolI1l1ro 
ne Ileggi, a-rella qoole 'SÌ chie' 
de aIlla direzione del PSI 
dÌ m.a:rutenere tlÌgorols'amen
·te t!e lT"ilsarve s·ug:14 articoli 
più ,Hbert>iddi e si esprime 
l'elsigema -di rivooere com
tpI:JessiiV'amen te tutta 'loa n C If
malliva sUlI'l'oro'me pubt~li
co. 

Bari: CoHettivo politico 
di LingTUe; Sabbadini, Ren
di. -Riccardi, Dotoli, docen
ti facol:tà di lingue; Di
raJIIla, docente; De Carlo, 
Morelli, Dentaffi8Jro, pitto
ri; Be!lviso, attore. 

Padova: Ouri, Mechion· 
da, Brunetti, Poglione, 
Brandalise, &WÌl3..ni, L-imen· 
tan\ Natali, Bottrln, Turato, 
Baildu:no, B-andini., Dal 
Cengio, Plrizi, Garlassi, Pros
docimi, Spezzani, Rosada, 
Torsello, Ben5rlikter, Tuso, 
Gasparini, Pacchiaali, San
tato, Monteleone, ' Bennac
chio, Giacobel'li, Pizzami
glio, docenti facoltà di Let· 
tere, Folosofia e Lingue; 
Vezzani, Colombo, Benelli, 
Dell'Antonio, Sonino, M>lllZ
zonco, Bambin, Argentoln, 
Porzinato, Bagn3iI"a, Espo
sito, BruneUo, Lis, Guriga· 
na, Laana, Levorato, Tanga, 
NiCOlLini, .Basse<>, Legren:m, 
Bombi, Ta:llilln:dini, Salmta
so, Comoldi, Cess~, Bettel
la, Cristante, Tessari, Peto 

------------------------------------------.----------------------------------------

NUOVI PRONUNCIAMENTI 
CONTRO LE LEGGI SPECIALI 

A Pisa si è svolta mar
tedì ,l'assemblea indetta dal 
Comitato umversitario an
tMalSCista delùa Sapienza 
composto da docenti, stu
denti! e pemonale non in
segnante. Presiedevano la 
assemblea U pro!. Ugo Na
toli ('PI1~ide del:la fiacoltà 
di giurisprudenza) e il pro
fessor Domenico Corradini 
(docente di filosofia del di
ritto) _ Dopo l'introduzione 
tenuta dal Giudice Sltl'Va
tore Sene5e di Mag. De
mocr.ati'Ca e dal compagno 
avvocato Arnaldo 'Massei 
si è aperto il dibattito sul
le leggi liberticide al ter
mine del quale l'affollatis
SIma assemblea ha appro
vato con soli 3 voti con
tl'aTi il testo dell'appello 
naZ:onlllle. 

Queste le adesioni più si
gnificative: Giovanni Sorbi, 
avvocato; Luigi De Sarlo, 
doc. uni'versitario; Gian
giorgio Piras, doc. uni"ler
.sitario; Maria Dolore5 Se
nese, medico; Mario To
scano, doc_ universitario; 
Ennio Cortese, doc. ·tmiver
sitario; Domenico Corradi· 
ni, doc. umversitario; GiaII1.
franco Lo Grosso, economi
sta. 

A Massa il OdF del Nuo-

vo Pignone ba approvato 
una dura mozione in cui 
si chiede a tutti i partiti 
de'IDOOratici di respingere 
il progetto di legge Reale, 
e ha mviato un telegraJIIl
ma a Pertini. 

A Padova le segréterìe 
dei sindacati Cgil, Cisl e 
autonomo della Camera di 
Commero:.o h'Mlllo inviJato 
ai capigruppo parlaanentari 
del Pci e del Psi un te
legramma contro le leggi 
sull'ordine .pubblico « pa
vent8lndovi conseguenze 
per libertà di movimento 
lavoratori )l. ' 

A Firenze, la segreteria 
provinda-Ie del sindacato 
scuola OgH, ha ,la.nciato un 
appello ohe affe!1ll1a. « la 
legge su[1'ordine pubblico 
contiene pericoli gra.vi 
per le Ubertà dndivi
duali e \Sindaoali, per 
aùcuni aspetti ]n 'aper
to contrasto con 'la Costi
tuzione; al punto che ha 
rirevuto anche l'approva
ziOlIle del MSi nella com
missione inclEesta. La se
greteria l'ichiede quindi 
che ta!le legge inasprisca 
le norme esplicItamente di· 
rette contro i .faJScisti e 
veng>ano cancellati gli arti-

coli n. l, 4, 9, 21, 22, 23, 
24, 25. E per taH obiettivi 
si faccia Ticol'SO ad una 
gl1ande mobjUtazione di 
massa ed ad una coerente 
e ferma o.pposizione dei 
partiti democratici)l. 

A Novi Ligure il CdF del
IfJ. Perntgotti e la segrete
ria del sindacato alimen-

. tarilSti, denunciando ia ca
rattere antidemocratico 
della legge Rea!le ,« invita
no tutti ·i parJaJIIlentari an
tifascisti e democratici, 
nella votazione ~n parla
mento, ad opporsi ferma
mente )l. 

La segreteria della FLM 
di Pordenone ha preso po
sizione contro le leggi con 
un documento in cui si 
dice che « contro i delitti 
dei fasoisti non mancano 
le leggj scritte né i codici 
né la Costituzione. E' man
cata in'Vece 'la volontà del
la magistratura 'e polizia 
di applilOare gli strumenti 
che già ci sono ». L'appel
lo conclu(ie invitando i la
voratori: a smaseherare, i 
propri nemici, a {( stare at
tenti che nOlJl tolgano a 
noi, alùe nOIStre lotte la 
libertà che ci siamo con
quistati )l. 

A lUmini hanno inviato 
t~l}egra.mmi ai g,ruppi par
lamentari del Pci, Psi e 
sinistra 1ndilpendente la se
zione s.in<LaJcale unitaria e 
il comitato di base dello 
Istituto professionale « Al
berti }l. 

Hanno poi votato mozio
ni e inviato tJe'legrammi il 
CdF Fonderne di Carma
gnOla e in Val di Susa tut
te Je sezioni del Ps~ e il 
CdF de~la Fiat di Aviglia
na. 

A Taranto il consiglio ge
nerale della FLM ha. appro
vato una mozione eontro 
la leg>g,e Reale, definita 
« grave attacco allile liber
tà demooratiche in ltalia)l. 

A Bari, l'alSSernblea sulle 
leggi speciali di maTtedì, 
in cui el1ano presenti De 
Marco ,e Galosso di MD, 
Gualfi dellé'ANPI, l'avvoca
to la Forgia, ha approvato 
per acclamazione un docu
mento nel quale, oltre a 
ribadire 'l'impegno di lotta 
contro la legge Reale, si 
oh~ede « l'immediata)l scar
oerazrone dei \Soldati messi 
sotto processo per aver 
nei giorni scorsi espletato 
il giusto diritto di manife· 
<stare )l . 

ter, Arcuri, Passi" UmiJtà, 
Axia, a e S. Olivieri, Leo
nardi, Turolia, Spano, Cer
r.ii, Berti, Nardo, Majer, 
Mantelli, Da Pos, Gobbo, 
Fi1"IJ:lrl.. De Negri, Costa, 
Zambrel1i e altri quattro, 
docenti f1acOlltà di Magiste
ro e Ps:iJcologia, Edena, A
mato, . BattagUni, FOl'lati, 
Zalppi, Qlsarotto, Tretti, 
·assist. facoltà d~ Giurispru
denza. 

Alessandria: Cava1Ji, se· 
gr. Cuz silIldacale; Be'llan, 
Ferrero, Bonohino, CGIL; 
Coscia, segr. provo CISL; 
Depetto, castellani, Scotti, 
CISL. 

Rimini: Salpio, <sostituto 
proc. della Rep.; Cristiani 
per il Socialismo. 

Reggio Emilia: assem
blea deg:lj operai del'le 150 
ore; Terenziani, avvocato. 

Livorno: ~. sind. dello 
is-tiltuto per geometri; Pa
pmo, avvocato; · assemblea 
degli stUldenti in sciopero 
il 6 magJgio. 

F1irenze: esecutivo del 
consigJ.io sindacaleinteraa
tegoriale della. terza zona.. 

Genova: oonsiglio di fa
cOltà Lettere e Fillosotìa 
(140 docenti'). 

Milano: Napolitano, €\Se
cutivo naz. CISL ospeda· 
lieri; segreteria OISL do
centi U,nd'Versità cattolica.; 
Inersa:s FIB-CLSL, FIDAC· 
CGIL Cred·ito Commercia. 
le; Cesare Vi,v:!Jani, scritto
re; VarveHo, Asi!li Cefaro, 
magistrati.. 

Modena: Bersita, Bonaz. 
zi, Olllppa, Parenti, Deg
gioni, Mor!i>l1!di, Deruvo 
segr. FIM; Setti, Casvalderi, 
Facchin'i, Ansaloni, ' Bosi, 
Bruzzi, segr. FIOM; Paro· 
lini, Incerti Med:ci, Robe
schi, Orlandi, Rusticali, 
Mescoli, Guerra, segr. 
UIIJM. 

Firenze: Ba.racca, Bartuc
ci, Giachetti, Adsmo~lo, 
Mancini, Mandò, Ricci, 
Poggi, CaJIIlb:', Senatra, Co· 
leghilIli, Colocoi, CaTlà, Sec-

Roma· 
Domenica 
assemblea 

nazionale per 
il MSI 

fuorilegge 
Si terrà domenica 11 

a Roma, al teatro Bran
caccio la manifestazfo
'ne nazionare !Per la 
messa fuorilegge de] 
MSI. La manifestazio
ne è stata convocata 
dal Comitato promoto
re naziQna]e per lo scio
glimento del MBI e si 
aprirà ane 9,30 alla 
presenza del senatore 
Ferruccio Parri. 

Parteciperanno Lidia 
Francescbi, il segreta
ri~ della FLM Giorgio 
Benvenuto, il segreta
rio della CGIL Elio 
Giovannini, i magistra
ti Mario Barone e Coi
ro, Enzo Enriquez A
gnol~tti, Antonio Lan· 
dolfi della segreteria 
del PSI, il comandan
te partigiano Lino Ar
genton. Interverranno 
rappresentanti dei cdi 
di tutta Italia, tra i 
quali quelli della Fiat 
Aeritalia di Torino, I
gnis di Trento, Cronut 
e PhiIips sede di Mila. 
no, Dalmine di Berga
mo, Sit-Siemens di 
Reggio Calabria. 

ciani, Romano, Pacini, Bor
chi, Perego, Longhi, Bazza' 
nini, docenlii Fisica.; comi
tato politXo degli studen
ti di fisica; Co,J'lura, assi
stente di Giurisprudenza; 
Martuoci, Matern., Lolli, 
Ricci, De Gennaro, Pregno, 
Mosconi, Di. Loreto, Domi
nici, Ghelli, Borghin, Len. 
zi, Bosco, Pieraccini, Patì, 
Giubilaro, Landi, docenti 
i5tituto di fisica teorica; 
comirtato tmitaM e presi
derwa del circolo cultUTa
le della 'bilblioteca naz. cen
tralle; Santi, cons. reg. sta
tali-CGIL; Muratore, coord. 
beni cultura 'li federstatali
CGI'L, Vanni. CdA centro 
restauro della bibl~oteoa. 
nazionale; 33 insegnanti del 
lXeo artistico, tra ·cui il 
pre&d.e e .i membri del 
COl1iS. d'istituto. 

Napoli: Ridi, Chega:i, 
Manzo, Rea, Vignozzi, Ca-
50, Rescigno, Bruschini" 
Mancini, Serrapi'Ca, segr. 
provo FLM; Bennato, Mar
tinelJ1i, Barl'iello, Agl'.mo, 
GaI8!Ilte, Scamno, Ventura, 
Scherillo, Segurino, CÌ'vile, 
della FLM. 

Sassa.ri: Sanna, MeJ.is, 
Fini, Matera ,docenti uni
versitari. 

Vasto: FGSI, 26 dellegati 
dellia MaretLi; Rarspa, segr. 
CdL; Rossi, Dario, segr. 
FILLEA. 

S. Salvo: FGSI; gruppo 
di base. 

Torino: Bettinel!li, Casta
gno, Laite5, Botta Rosso, 
Vico, Ba.zza.nelIa, Mosso, 
Pistone, Ravera, Gobetti, 
docent:. e impiegati della 
f-acoltà di Architettura; 
Guerci, docente di Lettere; 
II consiglio di fabbr.ica 
deUa Bumdy ffilectra, il 
consiglio di zona CGIL, 
CISL, UI,L di Cuneo hanno 
sottoscritto iJ comunicato 
dellle segreterie CGIL, ' 
CISL, U}L dÌ' Torino, la' 
lega s:ndac8lle di Borgo S. 
Paolo e il com;;iJglio dei de
legati di Torino-smistamen
to. 

Mestre: CdF P1etro Ber
to, Costa, ICEM, COMER, 
ISEA Baggio, CELTE, Mo
tO}8IVerda, Maglificio Zolu, 
Renna sport. 

FLM di Schio; diretti'Vo 
provo FLM di Vicenza; co
mitato di zona de'l Pci di 
Schio; P·si di Schio; ANPI 
di Seravezm; il CdF M;i,. 
chelotto di Pietrasanta; Sa
battini, Castrezzati, Imber
b:, segr. F-LM di Bre5cia. 

CGILScuoIa: hamlo ade
rito in tutta Italia segrete-
rie, direttivi e seq:ioni del
la CGIL-Scuola (in moiti 
casi unitarie): il direttivo 
e .ll segr. di T,rento, Ales
sandria, Macerata, un grup
po del di'rettivo di Firen· 
ze. 

Tra 1~ sezioni: ist. Fortu
nato (NA), ist. uniI\'. nava
le (NA), XXII scieni. (Ro
ma), . ist. tecnico Riva del 
GaTda, IT-C Custodi (Mila
no), " Ourie'l. di. Padova, me
di'CÌIna d:'. PaJdova, Odero e 
SCo elem. S. Giovanni B. 
di Genova. 

Renato Raia, sostituto 
procuratore - generale d' 
,Cassazione (Roma). 

A REGGIO CALABRIA SONO GIA' IN VIGORE LE LEGGI 
LlBERTICIDE 

Perquisita la sede 
di Lotta Continua' sul,la 
base del semplice sospett!o 
Per i giudici i compagni ({ avrebbero intenzione di com· 
piere azioni delittuose» • Il comunicato della segreteria 
regionale 

« Martedì sera verso le 
19 una squ'adra di agenti 
della politica, mitra pun
tati contro i compagni pre
senti, ha perquisito la no
stra sede di Reggl.() Cala
bria rovistando dappertut
to, senza naturalmente rag
giungere alcun risultato. 
La motivazione adottata 
dal mandato di perquisi
zione, fatto esegui,re dal 
procuratore della ~ubbli
ca Carlo Bellinvia, non so
lo rasenta iI grottesco e 
si Nvela per quello che 
è una ignobile provocz.zio
ne, ma arriva aUa illega.
lità più scoperta e spudo· 
rata. Riportiamo iI conte
nuto del mandato di per
quisizione: "si ordina di 
procedere aMa perqmsizio
ne della sede poiché vi 
è fondato motivo che nel
lo scantmato sito in via 
Venezia di questa città, si 
svolgano delle rIunioni di 
gruppi extIlaparlamentari 
di sinistra i quali avrebbe-

ro intenzione di perpreta.
re azioni delittuose". Come 
si vede la perquisizione è 
del tutto illegale a norma 
delle leggi vigenti, il fatto 
è che il procuratore della 
repuhblica e la questura 
di Reggio hanno interpre
tato alla lettera le leggi 
fanfaniane sull'ordine pub
blico ancor prima della lo
ro approvazioJ)e infatti la 
procura non ha fatto altro 
che eseguire le nonne pre
viste da una ,legge liber.tl
cida e anticostituzionale 
più ver.osimilmente l'artico
lo 4 concernente l'esorbi
tante ampliamento dei po. 
teri di polizia in materia 
di fenno e perqud.sizione 
domiciliaTe in base a mero 
sospetto, come si legge nel 
mandato "avrebbero inten
zione di perpretare azioni 
delittuose". Respingendo 
qUe5to ignobile tentativo 
di provocazione in una cit
tà dove i fascisti hanno 
sempre goduto della più 

BOLZANO, ALESSANDRIA, ANCONA: 

ampia impunità, la segre· 
teria r~ionale di Lotta 
Continua riservandosi di 
procedere legalmente nei 
confronti della procura e 
della questura di ReggW 
Calabria, invita tutte le for
ze democratiche a colpire 
questo uso illecito della 
polizia che non ha prece
. denti, se non nel venten
nio fascista e ribadisce la 
ferma volontà di battersi 
insieme ai magistrati, agU 
uomini di cultura, alle for
ze politiche e sindacali, al 
CdF e agU organismi che 
in questi giorni si sono 
schierati contro le leggi 
di polizia e 11 progetto di 
legge liberticida e antico
stituzionale preparato dal
la Dc e da Fanfani sull'or· 
dine pubblico. Di quale or
dine pubblico si tTatta lo 
esemplificala perqufsizlo
ne della IWstra sede a Reg
gio Calabria. E' un monito 
per tutti I democratici e 
gli antifascisti ». 

Prosegue la mobilitazione 
studeintesca 
contro le leggi liberticide 

Gra:nde part.ecipaziooe, 
martedì a Bolzano, alla 
gioonata 'Ila.7iÌona1e di lot
ta <lOl1tro le leg.!l'i le poli
ma. 

A'Ha mattina sciopero 
generale degld studenti in 
tutte le scuole di Bolza
no e alcune di Merano. La 
sera ije coni~orm 
CGlIrCISIrUIL h2nno con
vocato tma maniiesta.ziJc> 
ne-elibattito e dalla sala 
gremIta di compagnd, è 
uscita pressoché prebisct 
ta'lia la 'lmea del rifiuto 
gaoba:le delte leggi reazio
naTie di Fanfani e Moro, 
aa necessità della mobdili
tazione di massa. n com
pagno che ha portato ;1'a
desdone di Lotta Continua 
ha sobtoldlIleatJo ,le respon
sabhlità stomche che pe. 
sano sul PCI PSI nella 
dijesa detla democra:zJia iII1 

Itaùia, e ha invitato le 
confede~oni sinclacaà:i a 
porsi a:lla testa del vasto 
moV'imento antifascista e 
di prOC!loamare lo sciopero ' 
generale na2iionale. 

Un delegato dell CdF del· 
,la Lanalia, tra applausi 
scroscianti ha riproposto 
con 'insistenza la neoes· 
siltà di fare scendere lÌ[) 

campo 'la forza ~ clas· 
se operaia. Un sdndaca1i· 
sta de!Jla CGIL, conoluden· 
do, ha dovuto prendere 
atto della volontà chi lot 
ta che è em€!I'S3. dall'as· 
semblea e ha dovuto ri· 
badì're, a nome del:le con· 
federazioru, ti ritiiluto g~ 
balle delle leggi UIDbertici· 
de e la necessità di ulte
riori malI1'iiestazioni. 

Ad Alessandria gli stu
denm hanno scioperato 

mercoledì contro le 'leg
gi ,Mberticide. Lo sciope· 
ro è riu:scito, con puntte 
del 100 per ceII1to neo. cen
trn professionaJli. Si è te
nuta un'assemblea nel sa
Ione della CISL dove si 
è chiarito il sign:i!f:icato 
delle leggi. La FGCI lH\ 
parteQipato ail!l.'assembilea 
dopo che neo. giomi scorsi 
non aveva aderito aMo 
sciopero. 

Anche ad Ancona hanno 
scioperato q~ /ffiaIttli. 
na gran parte degli stu· 
denti. Il sindaco demo
cristiano ha negalto la piaz· 
za per i!l comi2lio. 

A Vittoria (SiciJda) ~. 
no 'SICÌoperato in masSa 
il professionaJle e iI1 magi· 
strale e si è ·tenuta un'es
semblea cittadJina con de· 
legazioni da ailtre souole. 

VI RITERREMO 
RESPONSABILI 

A tutti i deputati e senatori PCI-PSI-sinistra 
indipendente della circoscrizione di Milano. 

In questi giorni Fanfani sta 
imponendo al parlamento 
l'approvazione immediata 
di leggi eccezionali. peggio
ri del famigerato fermo di 
polizia. 
- Siamo certi di interpretare 
la volontà delle centinaia di 
migliaia di antifascisti che 
sono scesi in piazza in que
sti giorni nel dire: nessuna 
cambiale in bianco deve es
sere firmata al governo, che 
nei giorni scorsi si è reso 
responsabile diretto e indi
retto dell'assassinio dei com-

pagnl Varalli, Zibecchi, Mie
cichè e Blfoschi. 
- Vi chiamiamo alle vostre 
responsabilità. Questa legge 
puÒ e deve essere bloccata: 
basta che ognuno di voi 
prenda la parola in parla
mento perchè decadano i 
termini per l'approvazione. 
Se questa legge passerà, 
noi dovremo ritenervi per
sonalmente responsabili dei 
soprusi, delle illegalità, degli 
assassinii che in forza di 
queste leggi verranno per
petrati contro gli operai, gli 

studenti, gli antifascisti. 
- L'unica legge Sull'ordine 
pubblico che dovete discu
tere è la messa fuori legge 
dell'MSI e la chiusura im
mediata di tutti i covi fascisti. 
Invitiamo tutte le forze po
litiche e sindacali, i Cdf, gli 
organismi di massa, i parti
giani, tutti gli operai, gli stu
denti, gli antifascisti, i sin
ceri democratici a sottoscri
vere questa presa di posi
zione e ad aderire e parte
cipare a tutte le iniziative di 
lotta nei prossimi giornif;--

contro le leggi eccezionali 
per la messa fuori legge del Msi-Dn 

Questo manifesto -- a cura del comitato promotore del MSI fuorilegge a cui ha aderito la fede
razione del PSI -- è stato affisso in migliaia dì copie per le vie di Milano. Su questo testo in molte 
fabbriche si stanno raccogliendo migliaia di firme di operai 
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FIAT: "e allora -apriamo 
L'impetuoso sviluppo della lotta 

operaia a Mirafiori e a Rivalta non è 
che /'inizio, la prima avvisaglia, di 
una resa dei conti generale con il 
progetto complessivo di restaurazio
ne perseguito ormai da mesi dalla 
Confindustria di Agnelli e dal go
verno Moro. 

Ma la ripresa della lotta, che non 
a caso vede in questi giorni alfa 
avanguardia le carrozzerie di Mirafio
ri e di Rivalta - tradizionale punta 
di diamante dello scontro di classe 
in questi anni - suona altresì da 
pesante e significativo ammonimento 
per chi, come il vertice revisionista, 
pef]sa di poter esorcizzare la forza 
del movimento, procedendo a tappe 
forzate sulla strada del cedimento e 
della capitolazione. Ouale miglior ri
sposta potevano dare gli operai al 
gravissimo cc progetto Reale» di quel
la che st.anno costruendo in questi · 
giorni: la fotta autonoma di massa 

per gli obiettivi del programma di 
tutta la classe operaia, una lotta che 
impone - e in questo senso le avan
guardie dovranno concentrare tutte 
le loro energie nelle prossime setti·· 
mane - i tempi e i contenuti di uno 
scontro sociale aperto e generale_ 

Possiamo dire senza dubbio che 
con la forzata vacanza di Pasqua nei 
maggiori stabilimenti Fiat si è chiusa 
una fase, quella della rispostI) pun
tuale, diffusa, ai singoli aspetti della 
ristrutturazione padronale: una fase 
di len'ta e faticosa ricostruzione del
l'organizzazione interna, duramente 
intaccata dai trasferimenti, . dalla re
pressione_ A partire dalla improvvisa 
e massiccia risposta, in particolare 
alle carrozzerie di Mir!ifiori e Rivalta, 
contro la truffa delle 12 mila lire, si 
è manifestata con impetuosa chiarez
za una tendenza, rimasta latente o 
frammentata per mesi nel movimen
to: la tendenza alla lotta generale 
per il salario. E tutto questo non a 
caso cresceva insieme alla critica ra
dicale della politica complessiva del 
sindacato e in particolare di quello 
accordo sulla contingenza, che dove
va, nelle intenzioni dei vertici, se
gnare una svolta decisiva sulla stra
da della collaborazione ai processi 
padronall di ristrutfurazione. 

Dopo Pasqua è mutato t'atteggia
mento operaio ed è mutata di conse
guenza la tattica della direzione Fiat. 
E' ormai da due settimane che Agnel
li risponde con le più spudorate pro
vocazioni alle iniziative di lotta che 
si sviluppano nelle officine. Sono lot
te che sempre più chiaramente met
tono in discussione non più soltanto 
questo o quello aspetto della tistrut
turazione, ma la ristrutturazione nel
le sue articolazioni e nei suoi conte
nuti generali. Sono provocazioni, quel
le della Fiat, che oltre a manifestare 
il grave imbarazzo di Agnelli di fron
te a una situazione difficilmente go
vernabile - ricordiamo le preoccupa
te dièhiarazioni di Umberto agli anzia
ni Fiat contro le cc agitazioni diffuse '" 
- chiariscono senza più equivoci o in
certezze la dimensione generale dello 
scontro, la stretta connessione fra la 
lotta in fabbrica e la lotta contro il 
~~rna I 

Si tratta ovviamente di un proces
so. Ma crediamo ci siano oggi più di 
ieri le condizioni che possa essere 
superata, in particolare alla Fiat quel
la separazione, ancora evidente nelle 
grandi giornate intorno al 25 aprile, 
fra la forte mobilitazione antifascista 
e la mobilitazione sul programma che 
ancora non aveva dato tutto quelfo 
che poteva dare. 

il 

I t t-" con rat I ... 
Se consideriamo attentamente gli 

episodi di questi giorni troviamo una 
conferma puntuale di quanto fin qui 
abbiamo detto. 

Cominciamo da Rivalta. Per tre 
giorni consecutivi la direzione ha 
mandato .a casa per rappresaglia mi
gliaia di operai in seguito allo scio
pero di una· squadra contro i tempi, 
contro la riduzione . degli orgallici, 
contro un capo provocatore. Le inti
midazioni, invece di dividere, sono 
servite, da un lato, ad estendere ad 
altre squadre /'iniziativa operaia con
tro la ristrutturazione e dall'altro a 
dare forza alla risposta generale col1,; 
tra la messa in libertà. Gli operai, 
come martedì, non escono dalla fab
brica, fanno i cortei, vanno a casa 
dei capi più odiati per spazzarli via 
e buttarli fuori dai cancelli. Gli obiet
tivi che stanno al centro della lotta 
sono oggi sostanzialmente due: in' 
primo luogo il pagamento immediato 

al cento per cento da parte della 
Fiat - e non, come già a Rivalta si 
era ottenuto, al 76% da parte della 
cassa integrazione - delle ore di 
inattività; a un delegato che esitava: 
«ma questo è un obiettivo troppo 
grosso, un obiettivo da contratto., 
altri hanno risposto: «va bene, e al
lora apriamo J contratti! '". 

Il secondo terreno su cui si svilup
pa /'iniziativa operaia è quello della 
epurazione. Giorno dopo giorno la li
sta dei capi da cacciare via si allunga. 
L'esempio dei sigillatori è stato rac
colto da molte altre squadre. Ricom
paiono i cadelli contro i capI, quei 
cartelli fatti in fabbrica, scritti a ma
no con tutto l'odio di chi in tre mesi 
ha dovuto subire i soprusi del potere 
padronale, le conseguenze della ri
strutturazione. 

C'è nei cortei una forza e una 
còmbattività che supera forse que/ta 
del passato. Ouesta forza, questa 
combattività si radicano con preci
sione nelle singole squadre nelle 
esperienze particolari di ogni gruppo 
di operai contro l'aumento dello sfrut
tamento. Qualcuno ha commentato: 
" è la lotta più bella che ho mai fat
to a Rivalta lO. 

A Mirafiori la situazione non si è 
sviluppata ancora fino a questo pun
to. In particolare alle carrozzerie han
no pesato, forse più che altrove, da 
un lato le conseguenze dei trasferi
menti e della mobilità permanente 

sull'organizzazione interna e dall'al
tro lo svuotamento radicale del con
siglio e il disorientamento dei dele
gati abbandonati a sé stessi più che 
mai dalla lega. Ma anche qui, in par
ticolare sulla 131, la stessa linea che 
aveva risposto con durezza alla truffa 
delle 12 mila lire, la forza operaia è 
cresciuta contemporaneamente contro 
i carichi di lavoro, contro la riduzio
ne dell'organico, contro i trasferimen
ti. E, se alla prima mandata a casa 
gli operai se ne erano andati, marte
dì si è formato un corteo combatti
vo che ha sancito una significativa 
ripresa dell'iniziativa. 

Questi dati trovano conferma nella 
perfetta riuscita dello sciopero di 
oggi contro il cumulo, nei molti pic
co/i cortei che hanno acceso dapper
tutto una discussione generale su 
tutti i temi all'ordine del giorno: dal
Ia risposta alla messa in libertà, al 
cumulo, alle leggi liberticide. 

\ 

In tutto questo il sindacato si tro
va ad essere sostanzialmente scoper
to. Da un lato cerca di avviare con la 
direzione trattative particolari per ri
solvere i probfemi delle squadre in 
lotta contro· la ristrutturazione, ma è 
evidente l'enorme sproporzIone tra 
questo livello di iniziativa e la doman
da politica della massa degli opera-i . 
Non a caso la FLM non dice nulla 
sulla messa in libertà se non che non 
si può lasciare senza risposta le pro
vocazioni della Fiat, quando già que
sta risposta è stata data. 

Condanna d'altra parte, più però 
nel chiuso delle proprie sedi, la spin
ta di massa all'epurazione dicendo 
che non si deve cadere nel «caso 
personale ". Continua a mantenere 
una posizione estremamente ambi
gua sul problema del cumulo, seppu
re è un argomento di cui è cresciuta 
di molto la chiarezza in questi giorni. 

Non da alcuna indicazione di pro
spettiva, evitando per ora di parlare 
esplicitamente dei contratti, quando 
invece tra le avanguardie si fa sem
pre più urgente la domanda di una 
scadenza generale di confronto con 
l'avversario e si fa avanti la chiarez
za che la partita dei contratti si gio
ca subito, a partire dalla forza che 
si manifesta oggi nelle officine, sfrut
tando ,,"oggettiva difficoltà in cui si 
dibattè l'azienda, costretta per il mo
mento a rinunciare alla cassa integra
zione in molte sezioni: 

-- Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Bolzano: 
-Soldati democratici Ca

senna CadoIma 6.000; Sez. 
Merano 50.000. 
Sede di Genova: 

Sez. Sestri Ponente: Ven
dendo il giornale 1'1-5 5 
mila; Oairletto e Zombi 
1.000; Mino 3.500; De Gre
gori 1.000; Un pid 500; Im
piegato Honeywell 6.000; 
Diego 500; Luciano 500; 
Sandro 1.000; Nucleo !tal
cantieri 1.600; Operai DLtte 
ItJaJcantieri 1.000; Furio 
500; Guido 500; Ci·ancio 
1.000; Edgardo 2.000; Gian· 
ni 500; Ex pid 3.500; Un 
mag;:strato demooratico 
1.00; Angelo 1.000; Com
merciant ~ i via D'Andra-
de 5.0C". "'quale PCI 
1.000; Giaco>_ ' ''0; Com-
pagno PSI 500; _udendo . 
il giornale il 3-5 700; . 
Sampierdarena: Vendendo 

il giornale 1'1-5 3.500; Mau
rizio 10.000; Gianni AMT 
5.000; Sez. Università: Ven
dendo il gi'Ornale 4.200; I 
compagni di Arenzano lO 
mila. 
Sede di Ragusa: 

Sez. Pozzallo 15.000; Sez. 
Vittoria 10.000. 
Sede di Imperia: 

Sez. Ventimiglia: Rober
ta 1.000. 
Sede di Catanzaro: 

Maria 2.500; Mirella 
1.000. 
Sede di Latina: 

Patrizia 11.500; CM"Illen 
e Paolo 3.000; Leopoldo 4 
mila; Nico1a. operaio Rossi 
sud 1.000; Vendendo il 
giornale aJla Mistral in lot
t a 1.500. 
Sede di Novara: 

Nuc1e-o Donegani 10.000; 
Italo operaio De Agostini 
7.000; Raccolti vendendo il 

giornale 3.600. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Eruiquez: 
Comitato antifascista Car
novali 23.500; Opemio Se
riate 5.000; Sez. Val Seria
na 13.000. 
Sede di Milano: 

lO maggio rosso a Lu
gano 100.000; CLS Cateri
na da Siena 2.250; CLS 
Virgilio 4.000; Gabriella 
l.000; Sez. Rho: Raccolti 
dai compagni 11.000; Sez. 
Romana: Operaie Telenor
ma 10_000; Nucleo Rozza. 
'no 8.000; Operai OM repar
to 472 l° e 2° turno 11.000; 
Lavoratori residence Leo
nardo da Vinci 3.000; Sez. 
Bicocca: Lionello 5.000; 
Martino 5.000; Adriana lO 
mila. 

Totale 410.850; totale 
precedente 1.289.695; tota
le complessivo 1.700.545. 

. . , .. ,,", . " " ... ......... .... .. -.... .. .. ....... ...... ...... .... ....... ...... .. ... . ... .. ... . . . .... .. . . -. .. .. . . .. .. ..... . ...... . .. .. ..... .............. - . .. . ...... . ............. 

Milano - Ristrutturazione 
alla Magneti Marelli 

... 
«Non siamo angel'i -del focolare, 

s·iamo donne, vogl'iamo lottare ", 
«non vogliamo tornare a casa ·a 
fare ,la magl·i·a, in fabbrica abl>iamo 
.imparata a 'Iattare n. Questa 'è sta
ta ·Ia risposta <lei 'reparto Twmbe 
dell,la Magneti che 'ill padro'1e V'U~I,e 
sma,nte,I,lare e t,rasferirre, Iii che si
gnHi,ca IlliicenZ'iamento per tutte Ile 
opera'i·e ,c'he non possono abbandona" 
're l,a fa migl.ia. 

La direzion'e ha 'uffidallmente co
municata aNa 'Segreteria d'e·1 OdF la 
sua deci'S'ione di trasferilre tutto li,1 
repa·rto Trombe dell·la quinta seZ'io-
11e e Ila 'i'ntera terza 'Sezione, oioè un 
'cenfinaio di 'Opera'i, '<Ii· cU'i in gran 
parte oonne, nelilo stabiHmento di 
San Sa,l'Vo. 

Le s'ezioni 'C'he Sii vagliano sman" 
teliliare sono le più duramente col
pite oa·I,la cas's·a ·integrazi-ane e lin 
'oui s'i era organizzata la 'r'ilspasta di 
massa con ·iII rientra 'in fabbrica per 
due setNmane 'conseoutive degl·i ope
rati so'spesi-. 

AI'la naNZ'ia ufHoi8lle oello sman
tellamento gll'i opemi hanno costrui
ta ou·e manilchini 'raffiguranti un pa
drone 'impiccato con un :aorte'l·ia: 
«a chi tocche'rà questo . repartO'» e 
sono . stati appesi avunque ca'rteiJIi 
« gliù Ile maflli dalle trombe" e a.ltri 
s'U'1 posto di !Iavoro ·e p'er tutta ,la 
mattinata ' è 'continuata la d'iscuss'io
ne su·I·le 'iniz'iative <la prend·er.e. 

8 ore di sciopero 
alla Cirio di Vigliena 

e S. Giovanni 

NAPOLI, 7 - Ieri mattina i mille 
operai degli stabilimenti Ciria di Vi
gliena e San Giavanni hanno sciapera
to per 8 are e in massa si sona di
retti in carteo alla SME finanziaria. 

A questa iniziativa di lotta si è arriva
ti dapo che nei giarni scarsi 50 di
soccupati avevanO' accupata IO' sta
bilimento di Vigliena chiedendO' di 
essere assunti; nella piattaforma 
aziendale presentata dagli operai al 
prima posto c'era infatti lo sviluppo 
dell'azienda: nuave assunziani subi
ta e diminuzione della fatica. La far
za, l'unità e la chiarezza politica che 
si sono sviluppate in due giorni di 
accupazione si sarla riversati in un 
corteO', eccezionalmente bella e cam
battiva. La testa se la sono presa gli 
operai più giovani e i disoccupati: 
dietro allo strisciane c'eranO' due cor
doni di bandiere rasse enarmi. Se
guivano tutti gli altri operai tra i .qua
li numerosissime e combattive le 
danne. Per tutto il percorso da San 
Giovanni a Piazza MunicipiO' nan si è 
smesso un solo attimo di gridare slo
gans; quando pO'i si è arrivati in 
strade più frequentate, accanto agli 
slogans came "accupaziane, lavara, 
la lotta è dura nan ci fa paura », gli 
aperai hannO' cominciata a gridare 
« PO'te re operaio, è ora è ara potere 
a chi lavora, il potere deve essere 
operaio ". 

Il carteo si è fermato alle SME da
ve una delegaziane di aperai e disoc
cupati è andata a trattare con i fun
zianari. I compagni eranO' entusiasti 
di questa corteo: «i pochi che nan so
no venuti hanno persa molto; gli ta
glieremo il diritto di parola in as
semblea perché non hannO' capita 
prapria niente. Se la risposta sarà 
negativa questa valta dobbiamo blac
care tutta la Ciria. Siamo farti la Ci
ria è rossa! ". 

In questi giorni alla Ciria si sano 
raccolte molte adesioni di operai can
tra le leggi fasciste di palizia. 

OM di Suzzara (Mantova) 
Scioperi autonomi 
contro la nocività 

Nei reparto puntatric,i dove si pre
parano i padiglioni dei pulman per lo 
stabi·limento di Cameri, vi è 'stato ·Iu
nedì mezz'ora e martedì ,un'ora d'i 
sciopero contra la noc,ività deciso 
c.·utonomamente dagl.i operai. In que
sto repartO' Ila <l'ireZ1ion~ si è pr·eoc
·oupata finora solamente de'Ha pro
du~ione senza, tenere minimamente 
'in conto la sa.lute (non es'iste un aspli
ratore per 'i,1 fuma) ·e Ila integ.rità fi
sica degH operai. {manoana 'infatti Ile 
più elementari norme antinfartunisti
oChe). La 'riS<pasta di questi giorni 
testimon'ia de,l,la volontà degli ape
mi di passare alltl'offens'iva ma.lgra
-da la gabbioa ,del·la caS'sa 'integrazione . 

LOTI A CONTINUA - 3 

Roma -Per la seconda volta 
in un giorno migliaia in piazza 

ROMA, 7 - « Sbarriamo 
la strada alle leggi fasci· 
ste di Moro e di Fanfani li. 
Qietro l'enorme striscione 
di apertura del corteo so
no 15.000 i compagni che 
sfilano, che riempiono per 
la seconda volta nella 
giornata le strade del cen
tro. Si conclude cosi una 
intensa settimana di forte 
agitazione politica in tutto 
il movimento di classe ro· 
mano, . una settimana di 
mobilitazione e di lotta 
contro le leggi di Reale e 
di Fanfam. Una settimana 
segnata dalla grande chia
rezza e tempestività con 
cui sono scesi in campo 
decine di consigli di fab' 
brica, sezioni sindacali del, 
la CGIIrScuola, assemblee 
intere di lavoratori come 
quelle dei delegati della 
aria e del CNEN Casaccia. 

Il corteo lo aprivano 
centinaia di proletari in 
lotta 'per la casa, di Ca' 
salbruciato e di Ostia: 
questi ultimi in questi 
giorni hanno subito l'at· 
tacco poliziesco e lo sgom' 

bero. Dietro di loro, con 
le tute, gli operai della Ro· 
meo Rega e dell'Italcon· 
sult, i cui consigli di fab' 
brica hanno aderito alla 
campagna contro le leggi 
fasciste. Dietro ancora i 
compagni rivoluzionari. La 
parte più compatta e in' 
quadrata del corteo era 
indubbiamente la seconda 
metà, formata da Lotta 
Continua che, dietro una 
massiccia apertura di cor
doni di sezione, lanciava 
senza interruzione slogan 
contro le leggi Reale alter' 
nati a slogan antifascisti. 
A piazza SS. Apostoli, tap· 
pezzata di striscioni e 
bandiere, si è tenuto il 
. comizio conclusivo segui
to con molta attenzione 
da tutta la piazza. Dopo la · 
lettura delle adesioni e di 
un comunicato unitario 
delle organizzazioni pro
motrici, letto dal compa
gno Ramundo di Lotta 
Continua, hanno preso la 
parola Montagna del Con
siglio di fabbrica della 

Voxson, Mario Barone 
consigliere di Corte di 
Cassazione e Mattina del
la FLM nazionale. Alla 
manifestazione hanno ade
rito Gioventù aclista e la 
FGSI, che in piazza hanno 
distribuito il testo del te
legramma inviato dai' gio
vani socialisti ai loro di
rigenti perché in parla
mento si oppongano in
transigentemente alle leg
gi che introducono lo sta
to di polizia: il voto dei 
diciottenni, il voto dei gioo 
vani si è espresso già: è 
e sarà un pronunciamen
to di lotta. 

La più intransigente mo
bilitazione deve ora segui
re zona per zona, quartie' 
re per quartiere per esten
dere in maniera capillare 
la informazione e l'inizia
tiva di lotta; già sono pre
viste manifestazioni a San 
Basilio e a Primavalle per 
oggi con l'adesione delle 
sezioni del PSI di Monte 
Mario e Primavalle. altre 
ne seguiranno a Garbatel
la e al Tufello per sabato. 

Torino - Significativa presenza 
operaia e proletaria . a'l corteo 
di martedì pomeriggio 
contro la legge Reale 

TORINO, 7 - Dopo l'ot
tima riuscita dello sciope· 
ro studentesco della mat
tina, i rivoluzionari, gli 
antifascisti, i democratici 
di Torino si sono ritrova
ti alle 18 in piazza Crispi 
alla manifestazione indet
ta dalle organizzazioni del
la sinistra rivoluzionaria. 

Sfidando una pioggia toro 
renziale, alcune migliaia di 
compagni, forse cinquemi
la, hanno dato vita ad un 
corteo combattivo aperto 
da Lotta Continua che si 
è snodato fino a Piazza Ar' 
barello dopo tre compa
gni delle organizzazioni 
promotrici hanno tenuto 
brevi comizi. 

Al corteo c'erano quasi 
tutti gli studenti che alla 
mattina avevano manife
stato compatti contro il 
progetto fanfaniano; c'era
no comp'agni occupanti 
della Falchera con il loro 
striscione; c'erano lavora
tori studenti che aveva
no scioperato e dato a tut
ti l'indicazione di recarsi 
al corteo; c'erano j com· 
pagni operai e le avan
guardie di fabbriche pro' 
tagoniste in questi giorni 
di una ripresa entusia
smante della lotta dura 
nei reparti. 

Illuminante era l'estre
ma durezza e compattez' 

Milano - Combattiva 
assemblea alla statale 

za del corteo, la decisione 
a difendere contro tutte 
le provocazioni, contro la 
arrogante' . presenza di de
cine e decine di poliziotti 
in borghese e di carabinie· 
ri in divisa il proprio di
ritto a scendere in piazza 
e a manifestare libera
mente. 

« No alle leggi di polizia, 
governo Moro di spazzere-
1TIO via », « Compagno Ber
linguer, oggi più che mai, 
o stai con la DC o stai 
con gli operai », ({ Con i 
padroni niente patti, subi
to in lotta per i contrat
ti », e altri ancora sull'an° 
tifascismo militante e sul 
Portogallo. 

Per parteciparvi d.ue reparti della Breda Siderurgica han
no scioperato - Proposta una giornata di lotta il 13 mag
gio, quando la legge passerà al Senato 

Il presidio di piazza del 
Duomo che aVI'lebbe dovu
to tenersi lieri sera per pro
testa contro le 'leggi liber
ticide in discussione a.lla 
Camera, è stato tramutato 
in una assemblea cittadina 
nell'au1a magna della sta.
tale: le. pioggia violentissi
ma che ha a;Uagato la par· 
te sud della città e nella 
matbiina ha impedito il cor
teo degli studenti in scio-

FINANZIAMENTO A
BRUZZO 

eVnerdl 9 maggi,o al
le ore 16 nella sede di 
Pescara è convocata la 
-riunione regio!lJaile ,fi
nanziamento_ O.d.G.: 

- campagna el:e.t~ 
raJe; 

- diffusi'One militan
te; 

- sottoscrizione. 

PADOVA 
Venerdì 9 'Ore 16,30 

nelia sede di Lotta 
Continua vÌBI Ognrlssan
ti 3. Attivo generale 
della sede O.d.G .: 

l) SJiaut1lione politica 
generale; 

2) leggi slAl'ordine 
pubblico; 

3) campagna elet~ 
rale. 

pere, ha reso anche impos
bile La convocazione del 
sitin .in pd'azza Duomo. 

Ne'lI'aula magna pUma di 
compa~, studenti, 91 de
'mocratici, con una buona. 
presenza operaia (due re
parti della. Breda siderur· 
gica, il Demag e Fas, han
no fatto uno sciopero au
tonomo nelle ultime due 
ore per manifestare contro 
le leggi e poter partecipa. 
re aJ'la mobiUtazione di 
ieri sera) è stata partico
lannente vivace. E' stata 
sottolineata la necessità dd 
arrivare ad una nuova gior
nata di lotta per il 13 
maggio, giorno in cui la 
legge passerà al Senato, 
in CUi saldare la mobilita
zione studentesca a queUa 
degli strati di avanguardie 
degli operni, nella base del 
sindacato che si è mobili
tato contro le leggi libertfi· 
cide, dei democratici e de
gli antifascisti. 

Per questa mobilitazio
ne gli operai del'la Bre· 
da hanno lanciato un ap
pello. Ha parlato per lo
ro un compagno di Lotta 
Continua, che ha spiegato 
che j.} fronte che deve tor
nare ID pÌlaZZa è que.uo 
che nei giorni dopo l'ucci
SlOne dei due compagni ha 
saputo mobilitarsi, nono· 
stante le incertezze del sin
dacato. 

Le conclusioni dell'a,s. 

Gavoi (Nuoro) - Mobilitazione 
popolare per la libertà del compagno 

soldato Dore e di tutti 
i compagni soldati 

Si è tenuta a Gavoi sa
bato scsorso una assem
blea popolIare a cui han
no partecipato circa 200 
compagni, parecchi dei 
paesi vicini per maniie· 
stare anche loro contro 
,la repressione messa in at
to in questi ~orni dalle 
gerarchie militari che han
no portato all'a.rresto del 
compagno Dore e di altri 
4 saldati antifascisti. 

Nell'assemblea è stata 
denunciata anche la grar 

vità del'le nuove disposi
zioni sull'ordine pubblico 
e il ruolo della NATO in 
Italia e in Sardegna. So
no stati emessi comunicati 
per la scarcerazione del 
compagno Dore da parte 
della Casa del Popolo di 
Olzai, della FIOM provin
ciale di Nuoro, della se" 
greter:a provinciale FGSI 
Nuoro, della sezione PSI 
di Gavoi, del coordinamen
to intercategoriale dei con
sigti di fabbrica di Ottana. 

semblea sono state tenute 
dalI compa;gno Scaramucci 
che ha ricordato, fra l'al
tro le scadenze del « tra
bunale popol'are contro le 
stragi fasciste e il loro 
uso di stato li, la quarta 
e la quinta udienza che 
saI'anno tenute oggi pome- , 
·riggio e domani mattina, 
e la senten~, ~unedì sera 
al P.aJlalido. 

Cagliari 
Il ministro 

Cossiga (DC) 
fischiato dagli 
operai della 

SE-LPA 
Il ministro dernocri

s1liBno Cossiga e i1l pre
lsidente della regione 
saTda Del Rio sono sta· 
ti sonoramente foisoh!ia
-ti da. 200 operai delilli 
se1pa mentTe anda'ValllO 
a inaugurare Ila fiera 
campionaria. 

La 8elpa è stata chiu
·sa, gli operai hanno l8r 

vuto id sallarto per 8 
mesi e ora non vengo. 
no più pagati. AveVl8r 
no occupato ~ parec
chie vOlte la regione e 
lÌen si sono orgaruzza
ti per bloccare gli Un
gressi deNa fiera e fi
schilrure i due boss de
mooristialIlÌ. 

COMMISSIONE NA-
ZIONALE FINANZIA
MENTO 

La riunione della 
comntissione, convoca
ta per domenica 11 a
prile, è spostata a do
menica 18 aprile. 

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE FERRO-
VIERI 
E' convocato a Roma 

domenica 18 alle ore 
9 in via dei Piceni 28. 



4 - LOTTA CONTINUA 

IL CONVEGNO SULLE FORZE ARMATE 

Nella mobilitazione degli studenti e 
del proletariato di Catania intorno 
ai soldati · un esempio di risposta 
offensiva·.e politica . alla repressione 

bile, che d giovani. ohe sta
vano nelle oaserme aVENa
no il diritto adeSpI"imer
si e su questa base !,>Orta
Viano 'la loro testimòn.ian
za e la 'loro Vlolontà di 
<lotta_ Questa mobililtazio
ne è stata generaùe dn tut
te le scuo:le di Caitania: 

La mobrlri!tazione è du
rata per tutti i cinque 
giorni del processo. . 

che gH studenti V3lIlIlO per 
la prima \"Olta a votare, e 
hanno dei probJemi comu
ni da discutere. 

Dobbt!lJmo impegnarci 

--------------------------------------------------------- Giovedì 8 Maggio 1975 GiO\ 
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Ghi episodi' di repressio
ne che a Catania ci sono 
st3Jti ci hanno fatto fare 
ll!l1a esperienza moilto im
portante. Quattro compa.. 
gni studenti che stavano 
distribuendo Wl V'Olanti
no 'alll:a oasel'lIDa Somma
ruga sono stati arresta,ti 
e sono sta1Ji tenutiJ in 
gaie:ra ,tre giorni durante 
da perilOdo di Pesqua. 

!Il giorno dii. apertura 
del processo abbi~o da
to Wl volantino che invi
tava gli studenti a par
tecipa're al processo. La 
partecipazione_ è st3Ita im
pressiona;nte, credo che 
mai a C8itania. si. sja veri
dlieata una cosa di questo 
tipo: sono &taite migliaia 
gai studentbi. ohe sono Ill
sciti dailJle sC'U'Ol.e, s.i. so
'no messi in corteo e han
no voluto paIl"tecipare aà 
prreesso. 

Sono stati arr-restati quat
tro oompagni rstudenti, per 
di più av~gua.rdie d'€il,le 
loro scuole, la solidarietà 
è andata ai compagni stu
denti ma è andare mO'lto 
di più ai compagni solda
ti. Con una chtarezza po
!litiea .che noi 'non sospet
taVlamo neppure. Il pro
blema, dicevano gli stu
denti di 14-15 attmi, non 
è sampld.oemente queJ[o di 
unire i proletari, diI' pro
blema è .che ci sono dei 
ragazzi in caserma che ol
tre ad essere prolebam co
me noi harnro anche le ar
mi, :i!l problema. è chti 00-
manda su queLle an:ni, i 
prO!l.etari o i padroni., que
sta è una cosa impo.rtan
te e dn questi termini. lia 
dobbiamo guardare. -

Gld studenti hanno co
mincia1lo a fare dclle riu
nieni di souOlia alI pome
rig.gio, al1'!interno de1le 
quali decidevano delole i
niziative rispetto allle ca
serme. Per esempio una 
delegazione formata da 
150 studenti delle scuole 
professioIllaM, istituti tec
niClÌ, licei è andata davan
ti ad una caserma a di
stribuire un volantino. Lì 
daVWlti si è fatto Vlivo 
il capitano che ha aveva 
denunciato i nostri oompa
gni e questo oapt'taino è 
stato trattenuto per più 
di due ore da studenti ili 
15, 16 e17 anni i quaJ1i 
gli spiegavano perché nQn 
avre]:}be dovuto fare quel
Io che ha fultto e questo 
se ne è andJaitlo qUJaSi pian
gendo dopo due ore e qua
rantacinque minuti di di· 

gruppi di cento e sono 
riusciti a fare 'la prima 
riuni<OIle fra operai, solda
ti e studenti. Siono riu
sciti, parlando oon i geni
tori e andando a oore vo
lantini davanti alITe fab
briohe a mettere in pie
di una riuni.one fra diI con
siglio di fabbrioa d~~la Si
cilprofmtti, una ventina di 
soldati e 'loro stessi. 

noi li fa,r,Jo, promuovere 
delle riunioni fra SO'ldati 
e studenti su questi pro
blemi specifioi e su altri 
che si possono presentare, 
in particoliare in questo 
momtmto oon iJn:iziative 
contro ,l'a:btaoco al movi
mento e assemblee per i 
gi·ovani che partono dn 
questQ periodo organizzalte 
insieme dagli studenti e 
dai soldati. 

da 
.. art. 

Gli studenti sono anda
ti aà ·trlbunalle e aveva
no la massima. chiarezza 
sU!! fatJto che <l'amesto di 
questi quatJtro compaglI1!i 
era 'Ul1a cosa ~-

UN SOLDATO DI PALMANOVA 

scussione. . 
Gli studenti si sono or

ganizzati, h8lIJ.lllQ fiatto vo
Iantinaggi nei quartieri a 

L'impegno dei soldati per il diritto 
al voto, contro la DC, per la libertà di 
disc~ssione politica nelle caserme 
Una occasione di lotta e di rafforzamento del movimento 

Le elezioni. rappresenta
no per noi un gr<JSSO mo
mento di unità oon la po
polazione civ3!le, un gros
so momento dii. lotJta den
tro le caserme che non 
dobbi:amo ,assolutamente 
lasoi!aJrci sfug.gti:ré anC'he 
perché aJbbialITlo V<isto qua' 
'le è l'importanza ohe ,la 
DC dà al voto dei soldati, 
cioè d'l suo tenJtativo di im
pedire che vadano a vo
tare. 

]1 pl'1imo obiettirvo sul 
qU:a!le noi dob]:}iamo pun-
tare è dunque queIa.o di ga
rantire a tutti i soldati il 
diritto di voto: i soldati 
andranno a votalre a si
n1sbra perché per loro vo
tare contro d'l governo an
,tipopolare delila DC, vor
rà dire votare contro ile 

gerarchie miillitari, vOl11"à 
dire pmsegufl'e anche -con 

. ilI voto ,le lotte che i sol
dati hanno cominciato nel
~e caserme. 

DovremQ c()[l:duITe una 
[otta moLto dura perché 
la tendenza delle gerar
chie sarà quehla di mette
re tI maggior nwnero pos
sibHe di sol.d'3ltJi.in sern
zio, verranno tirllltl fuori 
una serie di servizd as
surdd, la tendenm de1l.e 
gemrchie sarà quelJl.a di 
mandare i soldati a. fare 
ordilne pubh1i.co d8JPpertut
to. 

Noi ÌIIl questa occasione 
a,prirr'emo le vertenze per
ché. noi S3JPpiamo che !in 
tUJtte Je caserme la mag
gl'Or parte dei servizi so-

UN SOTTOTENENTE DEL FRIULI 

Anche noi discutiamo della 
ristrutturazione reazionaria 

III mio intervento - so
no sottotenente da solo 15 
giorni - è iI racconto del
l'espe'rd.enza che ho fatto 
nella scuola di fanteria ad 
AscOli Pioeno e nei primi 
giorni che ho passato al 
reggimento (, .. ). C'è una 
crisi ba. gli ufficiaU di 
complemento e la pr..ma 
rngione in questa crisi sta 
nel fatto che questi ufficia
li si trovano di fatto a 
t'are da cani da guard'Ìa ai 
soldati_ lE' qUiZ1lo che ci 
haJnno insegnato aHa scuo
la. Sappiamo molto poco 
come si impiega un ploto
ne di assaltatori, ci hanno 
Ì'l'lsegnato bene invece una 
di!sciplina durissima. In 
pratica Ci. halIlllo insegna
to a subire noi la disC"-p1i
IlJa per fall'la poi subiTe ai 
soldati, d hanno abituato 
alla fatica - e questo ci 
è stato detto ohiaramen
te - per abituare poi a;1la 
fatica i soldati, per poter 
rispondere ai soldati che 
protestano per i troppi ser
vizi che noi l'lllbbiamo già 
fatto, quindi possono far
lo anche loro. Ci è stato 
insegn:;.to che gli strumen
ti per mantenere l'ordine 
nel1eçaserme sono le licen
ze premio e le punizioni, 
e in pràtica non ci è stato 
·insegnato altro. 

E' questo, e i riflsSSi ohe 
le lotte sO'cialli stanno a
vendo su questi giova,ni 
che vanno a fare gli ufficia
li 'Cii leva, che cre,a, le con
diQ;ioni per l'apertura di un 
dibattito politico anche tra 
d~ IQro, un dibattito che 
non si limita a quelli già 
poli ticizzatL 

D'altra parte Cf.e'sce an-

che fra gli ufficiali di leva 
la consapevolezza che H 
modO' in cui sono struttu
rati i reggimenti, il modo 
in Cui 'La ristrutturazione 
sta andando avanti, l'au
mento delle esercitazi<m,i, 
le lO'ro cllIratteristi'Ohe, 'lo 
aumento dJ~l1a nO'cività, 
non servono aLle esigeIlZf: 
difens~ve dell'Italia, ma al
l'esermto italiano come se-
zione della Nato_ . 

TUtto questo abbilllmo 
potuto verificarlo il 25 a
. prÌ'le quando pe'r molti uf
ficiali di -leva è stato chia
ro che le celebrazioni allo 
interno delle casl'l1le, i di
scorsi sru peso dell'eserci
to italiano nella lotta par
tilgiana, non fossero altro 
che iI tentativo di " d:8Jre 
una copertura palitica a 
tutta Wla seri.e di opera
zioni O'hi!lJramente antide
mO!cratiche in atto nell'e
sercito_ 

( .. ,) Questi fenomeni, se 
pur3 oon caratteristiche di
verse, si stanno verificando 
anohe tra gli uffioia,li di 
carriera. Sono ancora trop
po pochi gli elementi con
creti che 81bbiamo a dispo
sizione, e questo ci impo
ne di sforzarci di fare una 
!liI1:llIlisi precisa, ma è in
dubb:o ohe qualcosa sta 
cambiando e può cambiare 
almeno in settori limi:tati 
della bassa ufficialità. La 
stessa .presenza di uffioiali 
di lev,a. democratioi può a
vere un peso importante 
ne110 svi,luppare un dibat
tito politico tra questi uffi
ci8lli e dare loro de'i punti 
di riferimento alternati'Vi 
agli unici che oggi hanno, 
cioè queUi di destra. 

no perfettaJmente inutd!ld, 
COStitu1scoJ10 sempliCèmen
te uno strumento di op
pressione .nei confronti dei 
solda.ti.. 

In questa occasione noi 
;dovrBmo afferunare COill 

la lotta n~lle caserme che 
i serv·izi possono . e devo
no essere drastlcamen·te ri
dotti perché non servono 
assolutamente a nu!l..la, per
ché la diféSa del!la oas~
ma così oome è fatta og
gi non serve <15SO'lutamen
te a nulla. 

Dobbiamo anche garan
tire ohe il voto dei sol
dati non sia 'soliOOlnto H
bero ma sia anche coscien
te: a.ll'dnterno d'€ille caser
me i soldati hanno dirit
tò a discuteTe di politi
ca, di discutere dehle ele
zioIllÌ, a orgaallzza:rrsi tra 
di loro, a parlarne lribera.· 
mente, a produrre qualsia
'si stampato, fOglld di pro· 
paganda ecc. e cioè af
f'ermare in p1"altica diI di
ritto alil'organ<izzazione de
mocratka. 

La campagna eletJtoraJle 
che noi dovremo condur· 
re dentro e fuoo-.i della 
caserma è estremamente 
importante per fare co
noscere e f!lire anda,re a
vanti d.1 nostro program
ma, Wl momento in oui 
s·i possono ·eseroitare for
ti pressioni sUlhle forze po
litiche, sugli enti · looa!li, 
sui consigld comunali sui 
consLg'lri regionali_ 

Sarà un momento im
portante per chiarire che Ì' 
soldati sono una form 
organizzaJta che a Fa'lma
nova come a Udine èome 
in tutte le città del Friufl 
ha un grosso peso politi
co, una forza con la quale 
le forze polHAche le am
minlistrazionri locali devo
no asso1utamente fare i 
conti_ 

E noi la useremo anche 
per fare andare avanl:ii le 
vertenze sU!lJla sanrità, sui 
trasporti ecc. e lo fare
mo 'Costringendo le orga
nizzazioni tr·adizjonaM del
la olasse operaia a pren
dere posizione. 

RE'ITIFlCA 

Su Lotta Continua del 
30 aprile "75 in 6" pa
gina nell'articolo dedi
oato alla. cellula nera. di 
Lucca, tra. i nomi dei 
mandanti, è oo-mpreso 
un nome che nulla ha 
a che vedere con i fa
scisti o con i loro a
mici: è il dottor Piero 
Lenzi, al quale vanno 
tutte le nostre scuse. 

Credo che occasioni di 
questo gtmere non man
cheranno, le eleziloni cre
do che saranno importan
·ti ,non fosse alotro che per 
il fllltto ohe sia i soldati 

I te I~ 

GANGESTER A MILANO, MA PER LORO NON C'E' CONFINO 

Arrestato il rapito Torielli - Brutta aria 
per i boss della DC milanese tra sequestri, 
speEulazioni edilizie e· bariche di Sindona 
Falfiscono a catena le cooperative DC di speculazione edilizia (e lasciano ammanchi di miliardi) - Come Sindona 

. riciclava i dollari dei rapimenti è come Gianni Bulgari sappia molte cose - flegione Lombardia: (( 'alla guida del cri· 
mine ci sono uomini potenti e rispettati...» 

Pietro Torielli, l'industriale rapito 
nel dicembre del 1972 è stato ·arre· 
stato ieri con i'accusa di cc reticen
za-), e di cc falsa testimonianza". ' Do
po . il mandato di cattura spiccato con
tro- l'ex senatore DC Graziano Verzot
to, preSidente dell'EMS, questo è 11 
secondo colpo di scure che lega le 
attività finanziarie di Sindona da una 
parte ai rapimenti dell'Anonima Sf? 
questri, e dall'altra a finaziamenti al
la DC. Come si ricoderà Torielli e i 
mafios'i oggi in carcere come suoi 
rapitori erano clienti del-la Banca 
Generale di Credito di Trezzano sul 
Naviglio - banca del giro Sindona_ 
Il rapit1J, una volta in libertà, cercò 
'di indirizzare gli inq~irenti su piste 
false, non si presentò parte civile, ed 
arrivò persino a mandare nel Nata
le scorso gli auguri in carcere ai 
suoi rapitori. 

« Mill·ano è '~n manQ ai 'gang'sl'er» ; 
ilgiarnalle ,di" MontanelHi ne att'ribui
sce 'la rc'ausa alille « tropp'e Il'ihe'rtà 
p'rovvils'Orie", la Regione Lom'bardi'a 
'invec'e 'non può fare a meno di 's·c'ri
ve·re, 'i'n un'li,nldagine p'i'enl'l di sottion
tesi ·sU'l'Ia 'cri minall!ità , ,che un tipo di 
'e's'sa « ·è Ilegata -al pote're costitui,to 
e all·la viÌ'a ipolitica,conC'eplita ne,i 
suoi '8<spetN più deterio'ridi corru
zti'o·ne e di connivenza e ,s'Ì'rumenta-

. llizzata dalil'evers1ione,,_ Ma 'chi 'Ia 
gU'ida? Sempre secondo iJ'lin'da·çfine sa
rehbe'ro 'uomin'i pOl'en'llie risp'eua-ti 
'che hanno 'ca'riche pubbiNchee pas
sano per benefatto'ri reHgi.osL. 

Que':'I·o cl1e comunque è 'ce,rto è 
ohe ·a MPI,ano in quesN tempi tra 
'Uominlj p·uhblid, 'Uomin'i potenti e 
an'ohe be'nefattari 'reli'j,g10<si, ti.ra una 
brutta aria,. Oietro ·Ie grandi mano
vre pree'lettoralli, i ,colp,i ,che s'i scam
'bi·ano lÌ boss de'lla DC mHane'se so
no H segno -di una vera ·e propri'a 
guerra ·aperta. N eli migl'iore deg'li in
se'g n amenti ma,fios'i,i II·e'aders più 
':n vista, Gaetano Morazzoni, Pi·ero 
Bassetti, Giovanni ' Marcora e Gino 
Colombo sono .I·anc·iatiapertamente 
ne,I controHo del territorio". La po
sta ·in gioco è ·altissima: edHiZ'ia, 
·alta finanza, ri'C'idagg'io ,di denaro 
sporco sono ·gH 'ing're'dienti più appa
·ri's·c·enti . 

-E tutto 'in una situazione affanno
sa , in cui da una parte i orak finan
Z'iari di S'indona con ·i,1 'crollo -
tipo dòmino - di molti dei suoi 
safel'l i't'i , 'e 'daN'a,ltra 'l'a·vanzare de,I 
movimento di ,lotta sul territorio, che 
ha la 's'Ua punta p:iù forte e 'cosciente 
ne.1 movimento odi Ilotta per la casa, 
costringe a stringere i temp'i per ten
t'a're d'i rimanere aga,I·I'a. 

Pa'rtiamo dall'l'edill.izia, settore ne·1 
qua~e si comba·tte una dell,le più vio
le·nte battagl'ie, b vedremo Jiino dove 
s'i arori'Va. 

Il giro delde cooperative DC (180. 
mi,l iardi di affar'i al'l'anno ne"'l'a sala 
LOImba,rd'ia) è neJ.l'occhio ·dell 'oidone. 

Il deCO'lIo del coopera'Ì'Ì\fIismo DC 
awenne a1torno ai primi ann'i '60., 

quando l, a ACl'I .. CASA, e PQi 'il CON
SO RZ'IO-'CASA , Ila CIISt~CASA, 'i'l COI
CASA si, 'costitUiiscon'O .appendi'di di
rette dell partito demoorisÌ'Ìano per 
specu'la're sui vantaggi ftj'soa'I'i e ore
-di-biZ'i e 's'UII,la disponilbilJ,ità d'i al"e'e a 
prezz'o di ·esprop.rio 'dhe derivano dal
Ia po'hitica de'lrIa "'Casa in propri·e
tà" ai 'cei'i medi perse'gui,ta dal;ll,a 
DC. JII pa'rtlito 'éI'Hora s'i poneva' come 
me'd'i·artor-e ,istituzional'e' dell,je 'iniZ'i'ati
ve edi'loizi'e di queste agenzi'e s~tel
,Hti e prepa'ravaglili affari basandosi 
suWorganizzaz'ione AGLI e sulla pa'r
'racchia': "'e a'ree destinate datltla leg
ge 167 a'JrI'edH·iZ'i,a. economÌICa e po
po'i are vengono 'o'ooupate dall,le coo
pera~ive « bianohe' " ,che 'V'i · costmi
'S'cono 24.0.0.9 vani su un totalle 
,di 30..10.2 vani tota'li costruiti dal·le 
cooperaNve. l,I prezzo bas·e -di un a'l
'Ioggio odi questo tipo s'i aggira sui 
1'5 miHon'i: hisogna ani'icipa'l"e -al
meno 6 milllQl1Iie poi versa're una 
'Cifra che va da 'un mitlione ad un 
mHione e mezz'O alll'anno .pe·r vent'i 
o trent'anni fino ad · e'stinZ'iane del; 
mutuo_ 

Nell 1971 l''azi:enda è così florida 
che si pensa, ,di 'Ianoiar·la più ,in alto. 
P·e'r lin'i,ziaJtiva -dell'a DC mi'l'ane'se,e 
più 'P're'Cisamente dei giovani dell'l'a 
'corrente ,di «'bas'e" Ilega,N aIJll'attual;-e 
senaÌ'ore Marcora, mini'stra d'e'll'ag'ri
coltura, Vii'elne fondaTO 'i·1 CIPES: 'lo 
pres'i'ed.e Etio Cartotto, pÒ.i oi sono 
Adr'iano Dal Miglio, :Fe~l"Uoc'io Ferrari, 
Marniroli, Barbier-i, Campanini. D'ie-

- toro di Iloro Tana d-ellj'IOCHEA (600. 
spo'rtelili i in tutta ItaHal. ·e poi le 
'Iunghe man~ di Cef'is e di FanfanL 
Si 'costitui'Sce pO'i una f.inanzia1ri·a, 
quo.tata aHa borsa di Genova, i!1 cui 
pres·idente, un professore di di,ritto 
'canoni-co 1ntimo di Fanfani, è anche 
pres id ente dei:la Finambro, :Ia pupil
'la deN'occhi·o di Miche'le S·indona. 

AUa' Hne ·de,I.I'estate del 74 'i·1 
oroll o di Sind'ona, conseguente a:I·la 
rman'-;ata autorizzazione ,di aumento 
de,I capita'le de1:la Finambro, travolge 
·Ie sue banche, menTre ·g·li ,, ·amici., 
milanesi e romani affi·l'ano i co'itel,IL 
Le banche di Sindona vengono rile
vate: la ·Generale di Oredito acqui
stata da'i pote·ttori del'ia CEFIN, e Um
berto Buzzi e la famigHa Bulgari en
trano a far parte dei consig:No di 
amministrazione. La Banc·a Pri'Vata 
Finanziaria e Ila Banca Unione, i'nsie
me alla Generalle immob'mare prese 
:n ostaggio dal Banco di Roma ven
gono pO'i 'r'ilevate da un '9'ruppo di 
costruttori romani , tra' cui Genghini. 
1:' risaputo che la corpertura di tutti 
i buchi Ilasc'iati da 'Sindona ali mo
mento de,l Icrak veng'Ono coperti dal:lo 
stato con non meno di 40.0. mi
'liar:di. Condhe soldi? Principalmen
te attraverso i soldi della GESCAt 
con i soldi versati dai lavoratori at
traverso banche di diritto pubblico. 
La CEFIN ,conNcnua le sue attività, 
aUraverso i suoi canalli Ile casse 
delila DC mi·lanese continuano ad es-

sere alHmentate; si 'Pl'ocede pe'r e
s·empio a+l·a compravendita di due 
stab'itlli di piiazzalle fllam'in~'O a -Roma., 
di CUli' è :proprietario i1 so.l1to Gen
gh'in'Ì. .L'acqui·rente· è la IBanca Po~ 
pola're di· Milano, liil prezzo. 10 mi
,l'i.a:rd'Ì. L'aH,a're suscita vivac:i pale
mi.che ,chle ar'l'1ivano fino all'I e d'i mis
S'ioni poi ,ri·entr·ate: dall'aUora presi
dente del,la Popdla'rè, professor 
Schle'singer; che per Ila sua 'costanza . 
sa'rà prem'Ì'atQ con un 'immooiato 
ava'nzamento di ca'rl'liera_ Un a,ltr'O 
miste'fO de·lla, CEfIN: "'-acquisto del 
30.% dell.la Banca Italo israeliana, 
'compiuto dal se·g.retario DC millanese 
Gino Colombo per più di tre mfHar
-di (ottomjlJa .Jiire ad az.ione, nono
·stante i'l · valme no'n siia ·più di se'i'
mila). I bene ·informati dicono C'he 
Co:J.ombo ha acquistato per conto dell 
senator·e Ma'rcora intaslOandos:i per 
'la sua mediaZ'i'One" c·irc·a 750 mi'Honi. 

Tre uomini de,III.8' :DC entra'no nel 
,consÌ'glio di ammin1str.·atione de'l,ia 
Banca Itall'O Israell1i:alna: Umberto Buz
zi deHa CEFIN, Stel'io Valentini, ni
nanziere 'e gen'ero di 'Fanfani, e 'l'O 
stesso Gino Colombo: aille 'loro spa'l
,le due uomin.i da'Ile vilcende movimen
tate: Genghtni, e Bulgari. 

Gianni BUII.gari è, come tutN s·a,nno 
'l'ultima Viittima 'i'llust'r-e delrl'Anonima 
Seque'stri. Si dic·e ,che abbia versato 
10 mÌ'l'ia'rdi per ·Ia sua :l'iberazione. 
Ma è ,lo. stes'so Bulgalii a non 'accet
til·re sup'i'name-nte 'iii 'rapimento: 'in 
unainterv,i'sta al,l·a te·lev·isione che 
mOllti ricol'1deranno, ,il play boy lan
da aocuse a tutti, fa a'Vvertimenti, e 
veliate minacce, e soprattutto vuo:le 
,da're a tuttti - amici compresi -
·l''ilmpre's's 'ione di sapere beniss'imo 
chi 'lo ha rapito. (c E' un affare, ad al
to reddito e a bassissimo rischio» ' 
'ripete 'se'i vollte. « E' un'organizzazio
ne colos'Salle; 'Ch1 la d'ir'ige sta in ai
to, è impre'ndibi'le, conta su omertà 
'e amilaiz'ie tali da, ·impedire che si ar
rivi ma'i ad arresti ». Ma Bulgari (un 
giovanotto 'Che, 'ha sempre tenuto· a 
dimosl'rarsi' un "pulito gioielll·iere» 
e che ·invece, come abbiamo vi
'sto fa parte del gko dei finanzieri 
d'assalto) non è il solo dei rapiti 
ad ave're contatt,i con questi finanzie
ri. Torielli e Cannavale, i due rapiti 
di I·usso del '74, erano dienN del'la 
Banca Unione di Sindona. La filiale 
della Banca Generale di Credito di 
Trezzano sui Naviglio - 'l'unilca fi
da.I'e di questa banca di Si'ndona 'in 
Itali'a'! - annoverava tra 'i 'c·l,ienti al
'cunoi dei più noti m afios'i ,del gruppo 
Uggia (Guzzardi, CiuBa, Ugone). 

A partire dal periodo dei riscatti i 
soldi depositati da Tcrielli a Canna
vale si ~ssottigliavano ed aumentava
no quelli . dei mafiosi, e in più è 
a,ccertato rche qua's'i tutto 'i,. denaro 
depOSitato da G uzza'rd i', Oiulila e Ugo
ne era stato trasfol"mato da'Jrla Ban'ca 
'in titol( azioni ed 'inve'stimenti nel 
ramo i m mobitl·ia're. 

Quando la CEFIN occOglJ,j'e nell suo 
seno anche mno Colombo, ,iii segre
tario rrl'ill'anes'e del,.a DC, entra trion
falmente nel 'giiro derlfall ta, finanza. 
Colombo vioe presidente delNa ban
c.a Itallo 'Is'rael·iana, consig'l,i'e're deha 
Tila·ne, delilia Cado Erba, delJtla farmi
taNa, d'e'l Banco Lariano, è un doro
teo tutta finanza e pa'l"Ì'ito; evidente
mente un 9lrand:e f.illél'ntropo se dall'la 
sua di-chi,ara,zion'e dei· redditi 'risulta 
un irnpon'i'bHe di un miHone a,Wan
no. GI'i aHa'ri pe·r molto tempo sono 
a,ndati bene, 'i'af,fiatamento tra 'i boss 
demooristi'aoni è stato ottimo. Ma 
ora arriva'no li oroHi, e con ess'i 'Ia 
guerra a colte.'lo: II·a scorsa settima
na fal,llils'cela « Cooperativa Europa 
1" sempre :di Tl"ezzano sul Na
v.iglli'O, dti'ramazione del COI-CASA: 
sparis'cono un mNi·ardo 'e 375 mi
Il ioni 9ià versa.ti daii soci. Wene .a
perta una :inohiesta .a ca'r,ico dell pre
sidente del COI-Nord_ Contempora
neamente fal:li'sce .Ia Impresa Facchi
ni e Gianni, che ·con .j·e 22 'immobi
I iar'i ad essa colNeg·ate,av·eva reaHz
zato più ai 200.0.0.0 vani nel'la soda 
Mitl'ano,aH'omhra del monopol'i'O DC 
su:1 t'enitorio, e Ila·scia un ammanco 
di 40 miliardi. E ancora in questi 
g.iorni faH:iscono Ila cc Vaiana 1" ·Ia 
« Vaiana 2» Ila « Vaiana 3 ", rcooper·a
tive che 'costmioScono ad Arese, . Me
'I·egnano, 'San Bobio, Va'rese, P·es·chie· 
ra Borromeo; ,in tutto vi sono coin
volte 150.0 ·famigtl'ie che avevano ver
sato i prQP'ri ri'sparmi··e che 'si e-rano 
v,i'ste 'chiedere un aumento del 10.0 
per 'cento dell prezz'O a vano (da 
10.0..0.0.0 a 200.000 'i'i're) e che dopo +1 
~O'ro 'rifiuto avevano visto i .I-avori 
i'nte·rwìt'i. Gli aumenti, sono « giustifi
cati I) 'con "'·aumento de·i prezzi del ma
teria'l'e, ma i,n realtà nascondono con
'sulenze , re-ga'l:i, cred'iti concessi a prez
zo esorbit·a'nt'e dal GEFIN, spese al
treUanto enormi d'i" 8ss'istenza tec
·ni,ca del,la SIECO e di progettazi'One 
de'l:la SUP.RA, ambedue, manco a d·ir

;1 0 affi'l·iate della' CEFIN . (Dal CIPES 
or~a si è dimesso 'i,1 presidente Ezio 
Cartotto ed è subentrato 'l'assessore 
Ilario B.janco). 

« 30 ann'i, d.i Illibertà, alcuni buoni, 
ah'ri meno buon'i» dice il manifesto 
nc che 'impesta mezza Ital·ia'. Ora ar
rivano 9'I;i anni me'no buoni , e tra i 
bo·ss si 'sta awiando la guerra a 
colte·llo, pe·r 'i:1 ,controllo de'l potere 
a Milano, pe-r il contro;lo del terri
torio, per potere continuare a rubare. 

Seguendo anche solo superfid3il- ' 
mente le :imprese de,l·la banda DC, 
s'i ·arl'1iva faoi 'lmente all,le truffe , ai 
rapimenti, .agH «affa'I"i a basso ri
schio ed alto reddito » come H de
Hnis·ce Bulgari, un socio fregato. 
Ma questo è solo 1'~n i ·Z'io: sono pro
prio 'i più insospettabi1fij uomini DC, 
spesso in prima Hla, al.J'iniziativa, e 
natura,lmente la banda Fanfaniana, I 
ma anche quel'jIj che si di'cono di s'Ì
n'istra, fanno parte deil gioco . 

sus:; 
ri,trr 
mar 
tam 
Tor 
den: 
cri 
dUe 
tori 
pre 
il l~ 

Q 
tlllnt 
dut~ 
tim 
ne 
fon 
riti 

Sl 
del[ 
tori 
tiro 
nar, 
non 
so c 
turI 

. non 
zior 

M 
do 
ri i 
rizz 
met 
In 
bile 
cine 
ma 
hbe 
pos 
<idee 
scie 
pro 
citt: 
vel"l 
qus' 
COIrJ 

sru 

L 
s( 

Per 

C 
imI 
ver, 
stail 
pul: 
aut 
nor 
c'hil 
ass: 
inCI 
Sce 
dell 
str~ 

li 
tà l 
din 
in 
ten 
der 
soll 

Dis 
"Ii 

fet1 
dei 
rai, 
am: 
av€ 
aIe' 
ni 
dei 
le 
Sta 
dal 
fast 
peI 
a'OC 
l'es 
Vo 
sizJ 
zio 
qUI 
bià 
( o: 
vat 
POJ 

I 
lor 
diJr 
nat 
ier· 

Di~ 
COI 

do 
pel 
tes 
cri 
da, 
vel 
int 
to, 
no; 
int 
to, 
zie 
Cali 

e ~ 

tl"l. 
da 
po 
sp, 
id! 



I Giovedì 8 Maggi01975 LOTTA CONTINUA - 5 

1953: il compagno Secchia contro le leggi liberticide CELEBRATO IN VIETNAM IL VENTUNESIMO ANNIVERSARIO DI DIEM BIEN PHU 

Oltre un milione manifestano nella 
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Manifestate, 
lottate, scioperate 
Accentuate la vostra azione: solo l'unità di tutti 
i lavoratori, solo la lotta può impedire ai dirigenti 
clericali di · continuare su questa strada ch'e ci 
riporta all.a· dittatura 
da «POLITICA DELLA STRAGE », 
art. Vie Nuove, 22 gennaio 1950 

Il govemo democrisUano è d~tettamen
te ·respoIl'Sa:bHe degli eécidi che si sono 
sUSiSegtl!Ìti, con tragica frequenza, con 
r1tmo accelerato, in queste ultime setti
mane. Il governo democristiano è diret
tamente responsabi~e perché da Melissa a 
Torremawgiore, da Montescaglioso a Mo
dena - per non ricordare .che i massa
cri più r~ti - sempl'~ hl governo ha 
d'ilfeso in pieno i fucilatori, i massacra
tori degli operai E> dei contadini, sem
pre Ii ha 'protetti, sempre ha approvato 
il loro operato_ 

Quattordici lavoratori fuoillati in set
tanta . giorni! Non un -solo ag·ente oa
duto. Eppure si osa parmue di « legit· 
tima difesa». Si osa parlare di agg·ressio- · 
ne organizzata dai 'la'Voratori contro le 
forze de·n'ordine. Eppure i morti e i fe
riti SOillO sempre dalla parte del popolo. 

Si ha il coraggio -di parlare di difesa. 
dea 'autorità deMo Stato. Ma quale au
torita può a'Vere uno Stato democra
tico, un governo che non sa che gover
nare con la strage, col massacro, che 
non sa mantenere 1'« oI'dine» (ammes
so che l'ordne s~a stato in qualche caso 
turbato) -se non con la violenza, se 

. n-on ;}on la pena di. morte e la fuci·la
zione sul posto? 

Mantenere l'ordine, governare fucilan
do SIllIlle picazze, mitrag:1iando i laNorato
ri inermi e sia pure dimostranti, terrO- ' 
rizzalll.do i democrati'Ci più attivi, era ii 
metado, il silstema tJipico del fascismo. 
IIll regime democratico, dev'essere possi
bile ai Cittadini noo solo andare ogni 
cinque anni ad eleggere un d2JPUtato, 
ma deve essere pòs&!b~le manifestare 
Hberamente le loro opinioni, dev'·essere 
possi!bile operare per il suocesso delle 
i.dee più progressive, dev'essere possi-bÌlle 
sciopemre, manifestare in difesa dei 
propn:. mteressi, dev'eSISere possibile ai" 
cittadini anche d1mostrare contro DI go
verno, se necessario, senza incorrere per 
qussto nel pericolo di morte, senza in
COirIere nel pericolo di essere fucilato 
sul posto. . 

Le p.erquisizioni si fanno 
solo ' in case di braccianti, 

disoccupati e opera'i 
Per la libertà di parola e di riunione 

Centinaia di c()llizi nostri sono stati 
impediti con i più Lutili pretesti. Esiste, è 
vero, un anDcd!o deHa Costttuzione che 
staibilisce che per ae riunioni in luogo 
pubblico, debba essere dato preavviso a~le 
aùtorità; e per detto preavviso, ma oggi 
non si tratta ipiù di preavviJso, bisogna 
dhiedere l'autorizzazione, e questa viene 
assai spesso negata non per motivi di 
ìncolumità ipubbI-ioa, ma perché l'ono 
SceLba '8 gli altri ministri del g.o,verno 
demooristiano vOglliono impediTe la no
stra. propaganda. . 

Non una sdia deLle feste de « l'Uni
tà» ha dJato luogo a tUI"barnenti dell'or
dine pUibbl'ico. Voi mi potrete dire che 
in tutte le 'grandi oLttà i comizi si SOill'O 
tenuti. E' vero; ma perché le libertà 
democratiche dev'Ono essere r.spettate 
solo nelle g·randi città? 

Discorso .3Jl Senato, 24 aprile 1951 
Voi ohe tante perquisizioni avete ef

fettuato nel corso delJl'anno nelle case 
dei braocianU, dei disoccupati, degli ope
rai, nelle sedi delle 'leghe contadine ed 
anche di alaune Camere del Lavoro, 
avete maoi fatto perquisire le Ca6e di 
alcuni grandi ind!t.hstria;li, di alcuni uomi
ni dcll'aJlta fiII'lan:za, per trO'V'arvi le prove 
dei bilanci falsi, delle Ifalse denunce con 
le quaU questi galantuomini truffano lo 
Stato e spenperano il denaro sp.remuto 
dal ,lavoro dei loro operai? A'Vete mai 
falttò pe.l1quisire le .case di questi signori 
per cercaI1vi Je .piove de: loro delittuos,i 
a'CCaparramenti, del-l'invio della valuta al
l'estero e di tanti '<!lItri traffici illeciti? 
Voi che così tanta polizia ,avete a dispo
sizione per man'<iare 13. scopo di. inUmida
zione ai comizi edlllHe feste popol3lri, 
quante ne aNete mandata a Palazzo La
bia o in altri s1mil1i ritrovi deH'alta e 
« onesta» società dove della gente depm
vata e corrotta 'sperpera il denaro del 
popolo? 

·1 la'Voratori in 'l'Otta per difendere io! 
loro saJ.ario, hl loro pan·e ed i!l 10Io 
diJritto al larvoro voi li colipite, li basto
nate, Ii arrestate anche voi, oggi come 
iel'i, come f·acevan'O gl1 altri. 

Discorso al Senato il 13 marzo 1953 
contro la legg.e-trutr.a 

So bene c he al'le volte vi è chi, quan
do parla ID Par.~amento almeno, vuoi 
per ing,enuità, vuoi per queLla -certa -co·r
testa che sarebbe meglio clI::amare ipo
crisia parlamentare per oui prima di 
da,re un pugno si fa una carezza all'av
versario, V'i dà atto del!le vostre buone 
int2Jnzioni, per lo meno per il momen
to, ma non si fida per domani. Noi 
nan possi-amo darvi atto ,di alouna buona 
intenzione neppure in questo momen
to, perché la viola-zi.one della Costitu
zione non è un periCOllo che può aiC
cadere domani, ma è già m atto, perché, 
e sono 1e vostre parole, il progetto legge
truffa voi lo avete elaJbomto in mod.o 
da imperure che noi, che i lavoratori 
possano avere la rappre.sentanza ohe 100ro 
spetta, in modo da irnIpedire che oerte 
ideologie possano prevalere. 

Bel1a 'Soddisfaz,ione ·sarebbe quel1a di 
assistere ~llo scempio dene libertà de
mocratiche, di assistere alla perdita del
l'ind6pendenza del paese, di 'Vederlo nuo-

. vamente .portato a rov·ina come già fe
cero i f3JScisti. Noi non oi teniamo affatto 
a poter dire domani: « Avevamo ragione 
quando .aJbbiamo denunciato la politica 
democristiana, avevamo ragione quando 
prendemmo posizione contro la leg~z

tr.uffa)l. Sono que.ste delle soddisfazio
ni che noi non vogl1a:mo a'Vere e riget
tiamo. 

Noi vogliaa:no impedire ohe voi po·r
tiate ancora una volta a rovina :I paes=. 

Una forma di resistenza 
che non serve a nulla: 

fare discorsi per salvare 
la b~ndiera 

Vi è una forma di resistenza e di 
opposizione che non serve a nulla. Essa 
oonsiste nell'appagarsi di alcuni discor
si - che bontà vostra potete anohe 
concederci di fare < - ·~ssa cO'l'lSiste nel 
fare dei discorsi per sostenere ·hl nostro 
punto di v·ista, amo scopo magari di sal
vare l'ooore della bandier·a, palghi della 
convinzione di essere noi n=1 vero e voi 
nel falso . 

No, questa f.orma di opposizione e di 
resistenza ai vostm soprusi ed ai vostr·: 
HlegaliS1mi noi la respingiamo_ Essa sa
rebbe non solo del volgare opportUilli
smo, ma del,!'autsntico cretinismo parla
mentare. ~'3.rebbe questo del vecchio par
lamentarilsmo con ,i suoi .metodi deter':'o
ri dii ipiccoli e grandi bntrLghi, fatto di 
ignOlbi:1i ipocris-ie, -di ·Snganni, di dop
p~o gi1.iochismo; di quel veochio parla
mentarismo nel quale l'Italia intisiohi 
per decenni, quel parlamentarismo' che 
alianentò la conruzione, avvilì ~e coscien
ze e partorì il ' tfascismo. PeI'ché, ' se è 
vero ~he la d~ocI1a.zia borghese non 
è il fascismo, è anohe vero che alÒ. un 
certo punto quella democrazia partorì il 
f-aiSlcismo. -

La Costituzione da sola 
non serve a salvare 

la libertà: la vera garanzia 
sta nella forza della 

classe operaia 
Ecco perché' la nostra opposizione a:l'la 

vo.stra poli:tica ed ai vostr.i progetti .li
bertilCidi ha un oarattere ben di'verso ohe 
-nel passato. Ecco perché no·i non ci li
mitDamo .'& condurre ~a lotta in Parla
mento con tutte Ile nestre forze, ecc'O 
perché lo scqpo nostro non è di far di
scorsi, ma di far fallire ,i vostri piani, 
·eooo perché fChìam~o i l'aNora:to.ri tutti 
a ·lottare tenacemente 'con tutte le IDro 
,forze' -in difesa del ruritto di voto egua
le, in dtfesa del Parl~mento, iill difesa 
della CosliitJuzione repubblicana. Perché. 
come g~à è sbato detto molto autorevo'l: 
mente, nessuna Costituzione è mali servita 
da soIa a salvare ta libe:rtà se a difesa 
di questa non vi sono state le coscien· 
ze dei cittadini, la loro forza, la loro 
capacità di schiacciare ogni tentlttivo rea-
7lionano. 

Nessuna .norma oostituzionale ci assi
cura di per sé del progreSISo democra
tico e sociale se la forza oI'lg.anizzata 
e consapevole dene masse lavoratrici non 
S:3. dirigere tutto oH paese sulla via del 
progresso e spezzare la resiste<nza della 
reazione. 

La vera garanzia che le Ebertà non 
sa.ranno soppresse e che la Costituzione 
repubblicana sarà' salva sta nella forza 
d-S'11a classe operai'a, del movimento, delle 
masse popolari che con la loro lotta e 
con H J.oro voto dovranno respingere 
H vostro progettO-truffa ed impedire che 
d-iventi causa di nefaste conseguenze per 
l"avv·erure d'Italia. 

Quando ci si mette 
sulla strada della violazione ' 
delle libertà democratiche 
si va a finire alla dittatura 

Siete voi che uscite dalla legalità 

Quando noi facciamo appello aHa re
sistellZla, alla lotta delle masse lavora
trici, del popolo italiano, voi fingete 
di; scandalizzarvi e gridate che noi uscia
mo dalla legalità. 

No, signom clericali, siete voi che usci
te, che già siete usciti dalla leg31lità per
ché -i vost:r.i progetti-legge, ·i vostri atti 
sono un attentato 'alle istituzioni democra
t.:che. N.on noi siamo fuori della lega.!i
tà, perché -la Costituzione dà il dir·itto 
ad ogni cittadino italiano di manifesta
re liberamente il suo p ensiero con la 
parola, con ,lo scritto e con ogni altro 
mezzo di diffusione. H Parlamento non 
è piÙ come in passato l'unico centro 
di dibattito e di lotta politica del pae
se, perché la Costituzione italia:na si ba
sa 5ul~a sovranità popo.lare ed il popolo 
ha il diritto anche giuridicamente rico· 
nosciuto di manifestare apertamente e 
direttamente la sua op:.nione. 

Gli operai, i -lavoratori hanno pieno 
diritto di ma:nifestare apertamente la 10-

ro opinione e la loro protesta anche 
con lo sciopero politico. 

Quando ci s.i mette sulla strada della 
violazione delle libertà democratiche e 
dellia. Costituzione, ci si mette, dil'la con 
una frase impiegata dallo stesso presi
dente del Con&\glio, su di un pi:ano incli
nato, e su questo piano inclinato si sci
vola, è difficile fermarsi, si va a finire 
a·lla dittatura. 

Ecco pel'ché è ne,oessario l-ott.çJ.re e lot
tare con forza, con decisione, con tena
o!.a, ecco perehé noi non siam'O qui sol
t'3,nto per fare dei discorsi, ma abbiamo 
cosoienza deHa graNità deUa situazione, 
ecco peTché è proprio il calso di dram
matizzare. 

E:::co perché noi diciamo oggi anche 
da questa tI'li.buna agli operai, ai contadi
ni, ia 'lavoratori, lagli intellettuali d'avan
gTUardia, a tutti i democratid: manife
state, lottate, protestate, scioperate con
tro il progtetto di legge-truffa, accentua
te la vostra a:lJione, fate sentire il peso 
delIa vostra volontà perché solo l'unità 
di tutti i lavoratori, so-lo la lotta am
pia, larga, unita, compatta di tutti i 
democratici può impedire·ai dirigenti cle
ricali di proseguire 'Su questa strada che 
cÌ ·riporta aMa dittatura, che può porta
re nuovamente al disastro dil nostro pae
se. (Viviss:mi !liPplausi). 

Il partito reazionario 
s'iete voi: i partiti si 
,giudicano da 'Quello 

che fanno non da quello 
c'he dicono 

In un suo discorso ,aLla Camera, discu
tendo di questo ,progettO-legge l'on, Scelba 
ebbe a 'di're: « Frucendo hl processo alle 
intenzioni, si è sQstenuto qui che la 
legge avrebbe un cal1attere r~ionario. 
Per dimostrare la 'validità di. una tale 
!lJ0Cusa bisognerebbe dimostrare che es
sa favor:sce i partiti di destra, i cui 
rigurgiti sono stati appalesati dal'le ulti
me competizion:i ammiillistrative». 

Ma il partito di destra oggi più rea
zionario siete. voi, sign-ori della Demo
crazia Cristiana. P·erohé i :partiti non si 
giurucruno da quello ohe cE.con-o o im
mag'inano di essere, ma da ciò che ·in 
realtà sono, da quellI o che effettivamen
te fanno o ·possono fare . Questo, ce lo 
insegnava già il ·vecchio Marx. 

Oggi il MSI o :altri mov,imsnti neofa
scisti costituiscono un peri:coio neB6 
misura in cui voi ai stimolate, li favo
rite e li proteggete, ma non hanno al 
loro segu·ito qene laTghe masse e nep
pure sono ID questo momento il par
tito sul quaLe la grande bòrghesi:a ed il 
capitale finanziario puntano le loro carte 
princip8Jli. 

P.ar.lando da questa tr~buna noi di
dama agli operai d-i Milano, di Torino, 
di Varese, di Palermo e di og)ni altra 
città Q fabbrica d'ItaJUa: dovete reagi
re ai soprusi, agli . iBeg;alismi ed alla 
v·iolenza, non dovete nascondeTe la vo
str,a fede; a quei soo-veglianti che vii mul
tano o vi denunciano perché parlate di 
politica, fate sentire che le vostre ma
ni callose sono capaci non so~o di la
vorare e di produrre; difendete la vo
stra dignità, è nel vostro diritto. 

Le leggi antidemocratiche 
rimangono tali anche se 

approvate da una 
maggioranza parlamentare 
R~peto, non sostengo affatto che par

tito o ,governo democristiano e fascista 
siano 'la. stessa cosa. Si tratta di due 
oose diverse. Però tanto il fa6cismo 
quanto l'attuale partito e governo cle
ricale ra,ppnsentano -la grande borghe
sia, i grandi capitaUsti ed i loro in
teressi. 

Vi ,può essere benissimo una maggio
ranza che elabor.a. ed mpone al paese 
de'Ile leggi antidemocratiohe. 

Le leggi antidemcoerab::he ed anticcsti
tuzionali rmtangono ta'li anche se ap-pro .. 
vate da una maggioranza parlamentare. 

Un regime di ti'rannia può esercitarsi 
bsn'ssimo per mezzo della le·gge. 
Faremo di tutto per salvare la libertà 

Non pensate di poter 
spezzare la Costituzione 

con un voto 
Non pensate cioè di poter impunemen

te continuare su questa strada, non pen
'sate di poter con una maggioranza par
Ilamentare qualsiasi annullare con un vo
to una Costituzione che è costata al po
polo nostro decenni di dure lotte, di 
sangue, di soorifici senza nome. 

Il giorno in cui con '\Hl colpo di ac
cetta, con un colpo di maggioranza par
lamentare o ohe so io, voi avrete spez
zato la Costituzione e cioè questo im
pegno che lega i cittadini italiani, che ci 
impegna tutti, quel giorno a,vrete voi st3.S· 
si dato il via a nuove forme di lotta 
del popolo italiano. Con questo :::redo di 
aver r1sposto chiaramente anche a quegli 
amici che ieri l'altro da questi banchi 
ponevano iiI qu~sito; il partito comunista 
usdrà mai dalLa legalità? 

città di Hochimin, a fianco del GRP 
I prigionieri politici hanno riacquistato con la lotta la libertà - Continuano le manovre 
imperialiste in Laos - Tracotante discorso del presidente Ford 

SAIGON-HOCHIMIN, 7 - Oggi è 
un giorno importante per il popolo 
vietnamita: 21 anni fa il 7 maggio a 
Dien Bien Phu l'esercito partigiano 
del Vietminh sconfiggeva i coloniali
sti francesi. Sui giornali pubblicati ad 
Hanoi in pr.ima pagina appaiono l'una 
accanto all'altra due fotografie: la 
prima mostra la bandiera rossa del 
Vietminh che sventola sui bunkers 
francesi di Dien Bien Phu, l'altra la 
bandiera del FLM innalzata sul palaz
zo presidenziale di Saigon. Anche i 
commenti e gli editoriali dei giornali 
del Partito dei Lavoratori e deIl'E~er
cito Popolare sono dedicati a Questo 
anniversario. (C La campagna di' Dien 
Bien Phu r.a messo fine al sistellìa 
coloniale francese, la c'ampagna Ho· 
chimin (cioè l'offensiva vittoriosa 
contro il regime saigonese) è stata 
la Dien Bien Phu del.l'imperialismo 
americano. Il successo' di questa 
campagna sta mandando all'aria gli 
equilibri del mondo intero_ Gli Stati 
Uniti non sono pronti a rimettersi in 
sesto dopo questa sconfitta_ Essi non 
potranno più giocare il ruolo di qen
darme del mondo ... La strategia c~om
plessiva americana è stata sconfit
ta ". 

Oggi a Saigon-Hochimin i dirigenti 
del GRP hanno partecipato ad una . 
grande manifestazione di massa in 
appoggio al Governo Rivoluzionario 
e al Fronte di liberazione. Radio li- · 
berazione ha diffuso la notizia che la 
piazza dove si doveva tenere il co
mizio è stata raggiunta da cortei di 
oltre un milione di soldati, lavo
ratori, studenti, giovani ed esponenti 
delle associazioni religiose. 

/I compagno generale Tran Van Tra 
durante il suo discorso ha annuncia- ' 
to (C la severa punizione per i reazio
nari che continuano a tramare al ser
vizio dello straniero per rovesciare il 
potere rivoluzionario popolare ". 

Cominciano intanto ad arrivare con 
più precisione notizie su come il 
popolo vietnamita ha vissuto le gior
nate della liberazione. Da Hanoi il 
corrispondente dell 'Unità scrive che 
nelle due isole-Iager di Phu Guoc e 
Can Dao, i detenuti politici già il 
30 aprile, prima dell'arrivo dei sol
dati del FLN, si erano ribellati ai lo
ro aguzzini e avevano già organizzato 
la manifestazione del 1° maggio. I 
partigiani sono sbarcati sulle due iso
le solo il 2 maggio. L'isola di Phu 
Guoc è un triangolo di 80 km qua" 
drati. Nel 1966 gli 'americani vi co
struirono un campo di concentramen
to per ventimila persone. In questo 
campo si trovano le tristemente fa
mose (C gabbrie di tigre »: una gab
bia di filo spinato di un metro e 
venti di lunghezza e 50 centri metri 
di altezza_ Dentro queste gabbie ve
nivano tenuti rinchiusi i prigionieri 
« ribelli" alle angherie degli aguzzini 
fantocci e americani. Il campo di con
centramento di Con Dao, costruito dai 
colonialisti francesi, doveva ospitare 
3.000 prigionieri, al momento della 
liberazione ve ne erano più di dieci
mila! Il Nhan Dan - organo del 
partito dei lavoratori - ha scritto: 
(C Il sistema carcerario instaurato da
gli americani e dai loro fantocci è 
stato soppresso. Ma le vestigia e i 
testimoni restano sempre per denun
ciare fermamente di fronte all'opi
nione pubblica mondiale e per ricor,
dare a noi tutti di tenere vivo l'odio 
contro l'imperialismo e la volontà di 
difendere l'indipendenza e la libertà 
della nostra patria ". 

Gli imperialisti americani conti
nuano nei loro sforzi per creare uno 
stato di tensione in Indocina e nel 
Sud-Est asiatico. Nel Laos le continue 
provocazioni dei Circoli reazionari 
contro i I Pathet Lao, hanno provocato 
la decisa reazione dei partigiani che 
hanno battuto e costretto alla ritira
ta le truppe del generale Van Pao 
Queste truppe - mercenari tailande
si e cambogiani addestrati dalla CIA 
- dovevano essere state sciolte sul
la base degli accordi di pace tra par
tigiani e governo laotiano. Invece, su 
pressione americana, questi merce
nari sono stati inglobati all'interno 
dell'esercito regolare laotiano. An
che in questo paese proseguono le 
manovre americane per creare rap
porti tesi tra il governo a Bangkok e 
il GRP. 

WASHINGTON, 7 - Divampa negli 
Stati Uniti la polemica sui .profughi 
sudvietnamiti, che introduce ogni 
giorno nuove lacerazioni nella società 
americana. Le immagini di (C presun
ti bagno di sangue" in Cambogia 
vengono costantemente fatte balena
re di fronte all'opinione pubblica per 
imporre un'immissipne massiccia di 
collaborazionisti dell'ex governo fan-

toccio con cui proseguire la crociata 
imperialistica in Asia. E' ormai chia
ro che l'ambasciatore Martin ha ac
curatamente selezionato i "profughi" 
da esportare destinando a drammati
che peregrinazioni per i mari indoci
nesi" e asiatici le folle di profughi 
inermi che infatti cercano in tutti i 
modi di tornare in patria e inviando 
invece coi mezzi più celeri negli Sta
ti Uniti i vari Kao Ky e gli specialisti 
della repressione, come gli uomini 
dell'« operazione Phoenix ", che pos
sono sempre tornare utili anche a 
una centrale imperialistica che deve 
ridimensionare i suoi impegni allo 
estero_ Non è casuale che tra i soste
nitori più ac.caniti della politica della 
(C porta aperta" vi sia il Comitato 
degli ebrei americani. 

vietnamiti che dovevano essere re
stituiti al Governo Rivoluzionario del 
Vietnam del Sud. 

E' d'altronde sempre più difficile 
per gli Stati Uniti un passaggio indo
lore al dopo-Vietnam. Troppe sono 
le eredità della sconfitta da gestire 
e l'attuale amministrazione, nella sua 
rabbiosa e accanita difesa della linea 
seguita in Indocina, non fa che ac
cumulare atti di intimidazione e vio
lazione della sovranità dei paesi asia
tici. Il caso thailandese è sotto que
sto aspetto significativo: costretti a 
sloggiare dalla Thailandia, i comandi 
militari USA del Sud-Est asiatico han
no letteralmente rubato dagli aereo
porti thailandesi, contro il parere del 
governo di Bangkok, gli aerei sud-

Nella sua conferenza stampa di 
lunedì il preSidente americano ha di 
nuovo avanzato la richiesta di evita
re ogni recriminazione sul rassato, 
cioè di non aprire i dossier degli 
accordi segreti tra Washington '3 Sai
gon, che potrebbero travolgere defini
tivamentel'amministrazione america
na, e cioò proprio nel momento in 
cui Gerald Ford ha riconfermato le 
sue intenzioni di presentarsi candi
dato alle elezioni del 1976. Come se 
niente fosse successo, il capo del
l'esecutivo ha riaffermato il ruolo 
di gUida a livello mondiale degli USA 
e ha preannunciato un balzo avanti 
nella zona del Pacifico mediante più 
stretti legami con la Corea del Sud, 
Taiwan, le Filippine e l'Indonesia. Il 
tono trionfalistico deL presidente non 
si è smorzato quando ha parlato del
le altre zone mondiali , il Medio Orien
te, dove esistono ottime prospettive 
di pace, e l 'Europa per cui prevede 
« una più grande solidarietà atlanti
ca ". Anche sui problemi interni Ford 
si è dimostrato incoscientemente ot
timista, preannunciando, nel mo
mento in cui gli Stati Uniti raggiun
gono un saggio di disoccupazione del 
9%, la fine della recessione. 

Medio' Oriente: 
dopo Arafa·t, i. sovietici 
inco·ntreranno Allon 

Breznev ha incontrato 
segretamente Arafatil pri
mo maggio scor50, riba
dendogli « -il sostegno to
tale deH'Urss aJ.la lotta de'l 
popolo palestinese ·e alla 
organizzazione che lo mp
presenta», scrive il setti
manale libanese {( Al Say
yad». La « Pravda » ha lan
ciato ieri un ,appello alla 
unità tra i paesi arabi in 
v·ista de'lla Conferenza di 
Ginev-ra: l'.organo del Pcus 
rinnova i suoi attacchi al
la « polit:ca dei piccoli pas
si» 'di KLssinger, « tesa a 
divildere .i ranghi al1abi con 
accordi parziali ». L'Olip -
S'cri,ve il quotid~ano liba-

nese « Al Liwa» - sta ne, 
goziJando con la Cecoslo
v8Icchia un accordo per la 
fornitura di armi a'l1a Re
sistenza: « Ult1a specifica 
intesa sugrli aiuti militari)) 
- aggiunge il gior~ale -
era stata raggiunta duran. 
te i colloqui di Arafat a 
Mosca. Infine, la Tass ha 
rivolto ieri un attacco con
trò 1 « circoli dirigenti i
sraeliani che insistono a 
seguire la loro politica pe
ricolosa e pri'va di prospet
tive ». 

La diplomazia sovietica 
sembra dunque pienamen
te impegnata al'la difesa 
dei di·ritti palestinesi e a-

L1BERTA' PER I PRIGIONIERI PO
LITICI IN ARGENTINA 

Arrestati 
a Buenos Aires 
due dirigenti d.el 
MLN-tupamaros 
Un comunicato della Giunta di 
Coordinamento Rivolu'zionaria 
Gravissimo pericolo per le vite 
dei compagni arrestati 

La Giunta di Coordii
n'cimento RJi,V1OIlI1.lZiona.ri.o 
del.l'America Latina, di 
cm f·anno parte 'l'ERIP 
amgen:tino, 1.1 MO\"Ìlffienoo 
di. Liberozione Namona
Ile (Twpamaros) delJl.' 
Uruguay, l'ELN bom
viano e il MIR ci1.eno, 
ha dato noti2'lia ohe i 
sel"VliM ·di sicurezza del 
govern:o argentilno han· 
no aI'restato .i'l lO 3ipri
Ile scorso ·a Buenor Ai
res venrtun-o nlliJJi.tanti u
ruguayani e quattro mi
manti derll'ERP tJm 'cui 
i compagnoi Andres Cm
·telli Ohiribao di 59 an
ni e Erntiiliia CaTleva;r'O 
De Rocoo dii. 30 anni, 
membri deHa direzione 
centrale d'el MLN-Tupa
maros. 

11 compagno Outelili, 
figllio di brecoiantJi, ha 
fatto parte per 15 an
ci delJg direzione del 
PaJrtito Sooiarlista. Nel 
1963 divenne dil1Ìgente 
del sindacato dal set
tore zucchero. Nel 1968 
passò alla olandestinJi
tà; arrestato ~'a.nno do
po fu tibemto a patto 
di abbandonare iII pae
se. 

La compagna Calrleva
ro, mi:litante tupama
ros evase dal carcere di 
M.onteV'iideo nel 1970. 
Rappresentava uff1ciaJl-

mente ÌIl MLN-Tupama
ros in ArgentJina. 

NeN'ottobre del!l'anno 
scorso 5 mrlilirtanti uru
guayani funon'O arresta
,ti dall1a pol.i2li!a angenm
na. I k»-o cadaveri fu
rono ri·tJro~ti più tardi 
a'1la periferia di Monte
video. E' gmv'iss:imo il 
pericolo che oorrono :le 
vite dei compagnd Cm
tel!li e Oarlevaro! La 
gtirunta dii Coordinamen
to Rivoluzianm fa ap· 
pellIo :all..l'op:inio:ne pub· 
b:lioa mondiaile, aille or' 
ganiz~zionri rivolu~io
name e democratiche 
.alffinehé si mob:ilitino 
esigendo, con prese di 
posizione e messaggri., ai 
gloverni di Argent'Ìilla e 
Uruguay, che ~l gover· 
no argentin!o dIi.'a noti
zia sulHe condizioni di 
salute dei prigionieri 
e i!l luogo ~n cU!Ì si tro
vano; che i militanti u
ruguayani non ,g-jano 
consegnati al regime go
rilla del loro paese; che 
essi siamo messi im
med.ia.tamente sotto Ja 
proremone di' un organd
co internaziorulJle_ 

Libertà per Andres 
CUIltelli e EmHoia Carle
varo! 

I:..ibertà per i mi!litan
ti argentini e Uruguaya
ni arrestati! 

mbi ne1 confronti dei sio
nisti. Così 5i dedurrebbe 
dalle quattro notizie so
pra riferite_ In realtà, pe
rò, le direttrici surlle quali 
si muove l'Urss per. i-1 Me
dio O:riente, nella fase at
tuale, sono più co~lesse: 
nel senso che Mosca sta 
t.entando, dal giorno in cui 
Kissinger ha fallito la mis
sione dal 22 marzo scor
so, di utilizzare il vuoto 
diplomatico ,lasoiato dagli 
Usa a proprio vantaggio, 
offr8indo una propria «so
luzione globale)) della cri
st mediorientale. 

Soluzione che passa at
traverso un tentativo di 
mediazione fra 'le posiz.io
ni arabe e l'oltl'lanzismo 
israeliano, come dimostra 
11 « piano di pace)) presen
tato dai dirigenti sovietici 
a Arafat, e che - respin
to dal leader del!l'OLP -
:prevedeva il riconosc1men
to dello !Stato d'Israele. 

Del resto, 1'« !liPertura )) 
dei sovieiÌ'Ci a Is-raele tro
via conferma nel viaggio 
ohe Ì'l ministro degli este
ri Allon compirà prossi
mamente in Romania, a 
Bucarest, dove ~ scrive lo 
Yedioth Aharonot - « so
no pre'Visti contatti fra Al
lon e personalità sovieti
che l). 

Quali pOISSibilità hanno i 
tentativi IScwietici di anda
re tn ,porto? Tenuto conto 
dei rapporti di forza inter
ni al campo arabo, tuttora 
f,avorevoli all'ala progressi
sta (nonost'3ll'lte le per·iodi
che sortite dei rZ'aZionari, 
come il boia Husse]n che 
oggi è tornato a ripetere 
che gli arabi « sono pron
ti, anche ansiosi di fare)) 
una non meglio specificata 
I( paJce »); e considerato che 
gli israeliani sembrano in
tenzionati ·a non recedere 
dalle loro pos1zioni, utiliz
zando 1'« apertura») sovie
tica soprattutto per alleg
ger·ire il peso delle pressio
ni cE Kissinger e di Ford 
n~i loro confronti, non 
sembra che tali possibili
tà siano molte. La questio
ne mediorientale così con
tinua a versare in un em
passe pressoché totale: lo 
sa bene anche Ford che ha 
dichiarato che i suoi in
contri con Sadat (2 giu
gno) e con Rabin (10-11) 
avranno solo carattere « e
splorativo». Di più difficH
mente potrebbero essere_ 

AMBURGO 
Nel trentennale della 

disfatta del nazismo e 
della liberazione in Ger
mania, si svolgerà og
gi ad Amburgo una 
grande assemblea-mani
festazione antifascista, 
promossa dall'organiz
zazione « Kommwùsti
scher Bund ». Interver
ranno due compagni del 
comitato nazionale di 
Lotta Continua. 
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BERGAMO: AL C.D.F. DELL'ISOLA 

Nella piattaforma, gli obiettivi della ridu
zione d'orario e aumento degli organici 

SI RIACCENDE LA ZUFFA NEL 510, E STAVOLTA MICELI 
E' ALL'OFFENSIVA 

Indiziato il cap. La Bruna. 
Ha manipolato 
la confessione di Orlandini 

Martedì si è svolto iII Con
silg'liO' di· oona cart:.egoiiale 
delilia zona delJl.'ISdl-a. ·nena 
provimJcia <li. .BergamO', a 
oUi haa'mo paintecipalto 'jl co
mittJartb di 'ldtba dell1a ~IICO 
oooupaita d!a weai giorni 
conlbro 160 Il'Ì.loonzi,amen"bi e 
,i delegert;i delle faJbbriJche 
della rona. I[ 00m'i1talt0 di 
ICJltrtJa dellla Phil:co, tqOmpo
sto da 60 ope:mi, delegalti e 

-aJVarrJ!gUaT<lie ~ \lotta. che 
h.a.nno preso ID mano. !la ,eti
reziiolne della lJ.obta, ha tpre
sent'alto una rn~one dhe è 
stata ·atpp.rO'V<3rtta da tUJtti i 
delegaM presenti_ 

I 'PU!IJ.~ jOOooati dalla mo
zione :ri.~o!la propo
sta di '\mio ISCiQP€U'O dii zona 
di 4 ore per venerdì 16 da 
~tendelre a 1:Jut1Je le 03Iteg0-
rwe, ~blee nelle fabbri 

che della zcxna 'COn \l!a parte
c~pat21i'Ol1e Idegùi u.perai. del
la PhllJoo, sul ip,r.obl:ema 
tdlellllr.~one, apElntura 
di piaòtafOI'lIIle 4rrl tu1Jte le 
fabbriche oon 1ffieJ"C3Jto ifa. 
voo'lev.o1e per otmenere Il'au
meIlJU<> idegilJi orgamlit:i e la 
riJduziJone ideli'oranio di la
V1000 a par:iJtà di iS3ll:a1riJo nel
le fal:Jobr:iclre dove si tpre
:senta \ltl1 'Callo del:1a prO'du-

mone e co!ltpite daIllia cassa 
inltegi18ZilOine. el1rr:rinarione 
cM.1I.0 Sltraordìnam, g.a.ren
ziJa deli'occupazione. Si è 
deC'ilSo :infine d!i cOlnv o C3lI"e 
UlIl~blea provinJciJale 
dei de'1eg13jm_ 

,pONe al centro d€illa rno
b.illiJtazione e d'elll1a :kJ1bta 0-
peI13lÌ!a ohietJti!Vi' .come la ri
duz.i'OIle g1eruemlle de!l1'oil"'ano 
dii Ilavoro a parità di salario 
e l '18Ill'IIlento degllii org3!Ildci 
si~filQa in 'UlIla ZQIIl'a forte
mente bolpita daJl1'atta'O'oo 
padromt'!:e e Idalila rist'ru1.tu-

1'B!llione, costru.ilre le basi 
per 'l'OIl1l{P!eIre l'illsO'lamento 
e ilavomre aotJtiJv.a:mente 3Il!1a 
pr€iC'isamDoe WU!Il progrnrn
ma di Qbietrt.rl.lVi su QUi la 
loltJt:Ja possa essere estesa a 
tuta La ZJOoa. 

La stessa ~ruz.a di ge
neralirLzaziLon.e, Che è .all cen
tro de:1ili'attenrMlQne d~i 
operai, è staJta sill'utetlizza
ta Ida UlIl /COmpagno delJl.a 
Gildrneister che ha dndica
bo <a:nche la neoessttà di iPre
pairlare fin 'd'ora la lotta 
comma.ttiuafie soprartltu!\Jo per 

oolleg;aire le dilVeJ\Se situa
zioni Idi 1ldtJta. e 'le vert.enze 
aperte_ 

Ll 'Prornmcilamenlto l\.lllIar 
mme del]: oonsigld.o di mna 
dEilIl'Isal!a oontJro le 'leggii. li
'herrt;i!c]de e per ma :racoolta 
dii fume ;per i.1 Msi fuorillelg
ge dimostra quallltO sia le
gtata, la necessDtà di diifen
dare Ja proprda lii:beI1tà dii 
!lottare CJOIlbro i padroni a 
quel1a di laN'omre alla co
struzione di UIl1 pI'IOgramma 
di oIbietJbilVi art.1Colato e '\.UlÌ
fioaInte_ 

Il pagato re di Giannettini avrebbe cc satacciato» i nastri 
lasciandovi solo le accuse contro Miceli 

na_ In compenso Miceli rimaneva im
plicato, e pesantemente, nel com
plotto di Borghese: era il candida· 
to - spiega Orlandini - per la ca
rica di capo delle forze armate del 
dopo golpe. 

Scioperano il 14 gli operai 
delle Partecipazioni · Statali Pescara - Occupata 

la Montedi·son di Bussi 

Il giudice Filippo Fiore ha indizia
to di reato per la manomissione del
le bobine contenenti la confessione 
del braccio destro di Borghese, il co
struttore Remo Orlandini, il capita
no La Bruna, dell'ufficio D del Sid; 
redattore del dossier contro Miceli. 
luogotenente del generale Maletti e 
protettore di Giannettini, al Quale 
portava mensilmente i soldi .per le 
sue prestazioni. Indiziato è anche 
un maresciallo del Sid. Per entram
bi l'accusa è di "violenza alla pub
blica custodia di cose-. 

~ I nastri di OriandiQj furono incisi 

Se fino a una settimana fa il qua
dro era Questo, la vergognosa riabi
tazione del generale golpista voluta 
da Fanfani e Moro, da Tanassi e Pic
coli ha rimescolato le carte_ Il pri
mo contraccolpo è la a scoperta» 
delle bobine manipolate. Difficile per 
il momento stabilire chi ci abbia ve
ramente messo le mani: La Bruna e 
Maletti per convalidare le loro ac
cuse a Miceli, tralasciando altri fat
ti e altri personaggi? Oppure gli uo
mini dell'ex capo del SID, néll'inten
to di invalidare la principale accusa 
a Miceli? Non ci sarebbe da stu
pirsi se le manomissioni fos'sero 
opera di entrambe le bande e magar i 
di altri gruppi ancora. La cosa ~ già 
successa con i nastri della mafia 
laziale. Il gioco s'è poi ripetuto ' nel. 
!'inchiesta sui telefoni-spia, · col"! i 
furti in tribunale e lo strascico delle 
casse di Tom Ponzi. 

Confermato per il 14 lo sciopero generale dell'industria 
a Napoli . Concluso lo sciopero di 48 ore degli statali • 
Rinviata l'espulsione di ScaHa della CISL 

Trecentomila statali «mi
nisteriali», impiegati cioè 
all'interno dei ministeri 
e dei pubblici uffici sono 
scesi ieri e oggi in sciope
ro per le due giornate di 
lotta dichiarate dai sinda.
cati degli statali aderenti 
alla federazione CGIL
CISL'UI!L Allo sciopero 
aderiscono anche i vigili 
del fuoco che hanno co
munque garantito i servizi · 
di emergenza tranne quel
li che interessano le squa
dre antincendio in servizio 
tiegli aereoporti. Questo 
provoca la chiusura degli 
scali aerei per alcune ore. 

Lo sciopero, che fa se
guito a quello di 24 ore 
attuato mercoledì scorso, 
è stato indetto nel quadro 
della mobilitazione che, 
dopo il raggiungimento 
dell'accordo sulla contin
genza e le pensioni, ha in
vestito i lavoratori statali 
in lotta per la riforma 
della pubblica amministra
zione e il rispetto del con
tratto firmato nel '73. In 
particolare viene avanzata 
la richiesta dell'applicazio
ne dello statuto dei lavo
ratori anche agli impiega
ti dello stato e l'entrata in 
vigore della cosidetta qua
lifica fùnzionale unica, già 
ottenuta con il contratto 
del '73. 

Di fronte a queste ri
chieste avanzate dai sin
dacati nello spirito di una 
fantomatica « lotta al pa
rassitismo» all'interno del
la pubblica amministrazio
ne attraverso un piano di 
generale ristrutturazione 
che punta sul blocco del-

, le assunzioni e sulla com
pleta mobilità, si oppone 
l'ostruzionismo del gover
no teso a rinviare a dopo 
le elezioni regionali ogni 
modifica che metta in di
scussione la -burocrazia 
statale e il funzionamento 
dei ministeri. 

Al termine delle prime 
24 ore di sciopero i sinda
cati hanno proposto al go
verno un incontro per de-

ROMA 
COORDINAMENTO NA

ZIONALE FACOLTA' 
DI MEDICINA 
Domendca 11 maggio 

ore 9,30 'in v.ia dei PIi
ceni 28 a Roma 
COORDINAMENTO NA-

ZIONALE FACOLTA' 
DI LEGGE 
Domenica Il maggio 

ore 9,30 ]n via dei PIi
ce:nIi a Roma. I oompa.
gttlIi di MiJlano e dii. ToIU· 
no devono pol"tare i d0-
cumenti decisi alJl.'uliti
mo ooordiJnamento nI8,. 

zionale_ 

PADOVA 
Iù <MOOlo Ottobre pre

senta Venerdì 9 ore 21 
Aulla MOrgag:IllÌ (,PQItl. 
cImioo) liIl. fMm · « Oro
<na.oa. di un Golpe». 

Lunedì 12 <Ore 21 a.l 
tela.tro Riuz2lante JuiJth 
Rayes oan~te rivolu
zionaria messicana_ 

lJunedi 19 ore 21 a 
RuzZaInIte :i!l f:i!lm I( Poli
zia Demoori:stlalna» Ja 
serie dii. spettacoli è a 
sostegno del quotiddano 
oomUIllista Lotta Conti
n'l.ll8.. Per 1Jnforunazi.on!i. 
te'1efOIl!a1'1e aJl 049-22232_ 

finire i tempi della tratta
tiva ma Moro ha insistito 
nel suo rfiiuto. 

Da parte loro pel'ò i la
voratori del pubblico im
piego sono stati completa
mente tagliati fuori dalla 
discussione e dalla mobi
litazione di piazza da uno 
sciopero prefestivo che 
non favorisce in nessun 
modo le iniziative di lotta_ 

Nella riunione di ieri 
della segreteria della fede
razione sindacale COIL
ClSL-UIL insieme ai sinda
cati industriali sono stati 
dé"CÌsi fissandone parzial
mente i tempi e le modali
tà, una serie di scioperi 
che interesseranno nel me
se di maggio i settori del
l'auto, dei trasporti, del
l'edilizia e delle parteci
pazioni · statali, un- pro
gramma che dovrebbe se
condo i sindacati raffor· 
zare la lotta in difesa 
dell'occupazione e per gli 
investimenti contro 11 ri
fiuto del governo ad apri
re qualsiasi discorso su 
questi temi. 

Intanto in tutta la Cam
pania si svolgono assem
blee e sono in corso pre
parativi in vista della 
giornata di sciopero gene
rale dell'industria procla
mato per il giorno 14 
maggio. Nello stesso gior
no a Napoli si svolgerà 
una manifestazione con la 
partecipazione .di delega
zioni operaie da tutta Ita
lia mentre nello stesso 
tempo in tutta Italia scio
pereranno le fabbriche 
appartenenti alle parteci
pazioni statali. I due coor

-dinamenti del settore chi
mico, ANIC e Montedison, 
che si sono svolti a Roma 
in questi giorni hanno de
dei lavoratori di tutto il 
settore nella vertenza con 
le pp.ss, anche uno scio
pero della categoria per 
continuare la lotta per il 
rispetto degli accordi del 

. ciso oltre che l'impegno 
1974_ 

Continua intanto, in for
me sempre soffocate, il di
battito all'interno delle 
centrali sindacali confede
rali. 

Rufino, segretario confe
derale della UIL e rap
presentante della compo
nente socialista denuncia 
apertamente, in un artico
lo pubblicato oggi dal
l'Avanti, l'attacco all'unità 
sindacale che si inquadra in 
un'« offensiva moderata in 
atto nel paese, un'offensi
va di portata ben più va
sta delle esigue forze che 
per ora l'hanno sostenu-

ta». Rufino richiede inol
tre la convocazione del 
congresso straordinario 
della confederazione per
ché siano ·i lavoratori 
iscritti - a decidere sulle 
sorti dell'unità. 

Nella CISL invece resta 
all'ordine del giorno il ca
so Scalia mentre i vari 
organismi della federazio
ne si rilanciano a vicenda 
la patata bollente di un 
eventuale pronunciamento 
ufficiale della confedera
zione. 

Dietro a queste beghe 
democristiane stanno in
nanzitutto la volontà di 
Storti ·-di non arrivare a 
nessuna decisione prima 
delle elezioni e dall'altra 
il tentativo, finora ·vincen
te, di Scalia di a.ggregare 
intorno alla sua causa una 
serie di posizioni all'inter
no della stessa CISL e del
la DC che pure fino ad al
cune settimane fa erano 
ben lontane dall'avvicinar
si alle sue posizioni scis
sioniste. Se infatti non 
più tardi di due giorni fa 
la FIM si è pronunciata 
nettamente per una esclu
sione di Scalia dalla confe
derazione è anche vero 
che dopo la· difesa appog-· 
giata da ranfani, Tacconi 
ha minacciato le dimis
sioni da segretario confe
derale, che il presidente 
della commissione lavoro 
del Senato, il democristia
no Pozzar, ha ricorda.to al 
segretario generale Storti 
che « l'unità è un bene es
senziale per la CISL nel 
momento in cui occorre 
tener conto di tutti gli 
orientamenti e di tutte le. 
tendenze ))_ 

Mentre infatti contro la 
espulsione di Scalia c'è 
schierata in blocco tutta 
la DC si vanno moltipli
cando le voci, ultima quel
la di Leolini, che vorreb
bero ribaltare l'attacco a 
una destra scissionista ma 
fornita di diritto di citta
dinanza all'interno del par
tito democristiano,contro 
la cosiddetta sinistra sin
dacale che è presente nel
le principali categorie del
l'industria e in alcune 
strutture territoriali so
prattutto . a Milano e a 
Torino. 

Ogni decisione comun
que è stata rinviata allo 
esecutivo CISL che è ·pre
visto per il 15 maggio e 
che probabilmente. decide
rà di rimettere tutta la 
questione nelle mani del 
Consiglio generale la cui 
convocazione sarebbe pre
vista per la fine del mese. 

Trento· All'assemblea dei CdF 
chiedono lo sciopero generale 

contro le leggi fasciste 

TRENTO, 7 - E' inizia. 
13 questo pomeriggio l'as
semblea dei cM organismi · 
di base· promossa. dal sln
tlacato a Trento. Sono 
presenti 150 tra operai, de
legati, rappresentanti sin
dacali, e tutte le forze po
litiche democratiche e di 
sinistra_ Ha introdotto il 
giudice Janch con un in
tervento durissimo sulle 
leggi spooiaJ1. 

Ha citato tra. l'altro l'in
tervento fatto ieri sera a 
Bolzano da un sindacali-

sta, che ha. proposto lo 
sciopero generale nazio
nale come unico mezzo ef
ficace per sbarrare il 
passo alle leggi libertici
de. 

Tutti i primi interventi, 
( che si stanno svolgendo 
mentre andiamo in mac
china) propongono che le 
ore di sciopero progra~
mate per questa settima
na vengano trasformate in 
uno sciopero generaJe pro
vinciale come primo pas
so verso lo sciopero gene
rale. 

No alle leggi liberticide 
VASTO 

Oggi aslLe 18 C0In1Z10 in 
piazza Diomede. Aderisoe 
la FGSI. 
BOLOGNA 

Venerdì aùJe ore 18 ID 
piazza Maggdo:re COffil2ilO 
contro le <leggi speciaù.i. 

FOGGIA 
Venerdì a;lle 18 al palaz

sulle leggi speciali. 
zetto dell'Arte assemblea 
ANCONA 

Il 14 maggio inizia ad 
Ancona il 'Processo agJi 
assassini fascisti del com-

pagno M'clIrio Lupo. 
Sabato alle 17,30 mani

festamone perché jJj pro
cesso si faccia. Concen
tramento alla Fiera del:la 
pesca. Il oo~o sarà te
nuto dal oompagno Miche
le Colefato. 

Un durissimo attacco al 
diritto di sciopero è stato 
sferrato da Cefis agli ope
rài della Montedison di 
Bussi in lotta per il ri
spetto degli accordi sugli 
investimenti. 

Gli operai delle fabbri
che chimiche quando scen
dono in sciopero devono 
di regola garantire il «mi
nimo tecnico)i per alcuni 
impianti a ciclo continuo 
che non si possono ferma
re_ Alla Montedison di 
Bussi questo vuoI dire che 
le produzioni che tirano 
di più (clorosoda, acqua 
ossigenata, cloro, metano) 
dovrebbero la-JOrare al 
completo; 130 operai più 
i comandati, per un totale 
di circa 500 operai, do
vrebbero restare in fabbri-

ca. La produzione tirereb
be insomma all'80-90· per 
cento. Circa un anno fa, 
durante uno sciopero il 
pretore di Bussi aveva 
condannato gli operai che 
avevano fermato la pro
duzioné. Questa volta gli 
operai hanno risposto a 
questo ricatto con sciope
ri .articolati. 

coinvolgendo nella mani
festazione gli studenti in 
lotta contro le leggi liber
ticide, donne, vecchi, bam
bini, tutto il paese insom
ma_ Le parole d'ordine gri
date per tutto -il percorso 
sono state contro il M-SI, 
contro il governo Moro, 
contro le leggi di polizia 
intorno a cui gli operai 
discutono e collegano di- . 
rettamente a questo attac
co, al tenta.tivo di non far 
incidere con gli scioperi 
sulla produzione .. 

.. nel giugno '74 a Bellinzona', dòve il 
vice di Borghese ricevette la visita 
del capitano La Bruna, del colonnel
lo Romagnoli e dell'onnipresente Tor
QllIato Nicoli, tutti del Sid. Orlandini 
lanciò ogni genere di acéuse contro 
il generale Miceli accuse che costi
tuirono la base per l'incriminazione 
del capo del Sid per il golpe di Bor
ghese. Attraverso Orlandini insom
ma prendeva corpo tutta la linea di 
Maletti e Andreotti: far ruzzolare 
Miceli, ma centralizzare le inchieste 
a Roma; mettere sotto controllo l'ala . 
più pericolosamente autonoma del 
golpismo nazionale, ma evitare l'al
largamento a macchia d'olio del coin
volgimentq dei corpi separati. 

La direzione risponde 
con la serrata e la sospen
sione di più di cento ope
rai che si erano rifiutati 
di far parte del minimo 
tecnico. Lo sciopero è di
ventato generale: lunedì 
fin dal primo turno i ca
mion per il trasporto del
le merci sono stati bloc
cati; martedì gli operai so
no scesi in piazza attra
versando tutto il paese e 

Questa mattina ·alle no
ve, la fabbrica è stata oc
;-:upata_ Tutte le scuole so
no rimaste deserte e gli 
studenti sono andati in 
massa alla Montedison_ 
C'è tutto il pae·se in piaz
za! 

Le motivazioni con cui in marzo 
lo stesso g-iudice Fiore annullava il 
mandato di cattura di Tamburino e 
preparava la scarcerazione di Mice
li, poggiavano sui nastri di Bellinzo-

COMITATO NAZIONALE 

tonomi del movimento di classe, ma 
con la propria stessa base e con un 
vastissimo fronte di forze democra~ 
tiche. Stretta fra il ricatto della destra 
fanfaniana e socialdemocratica (cui 
è volato in soccorso il partito fa, 
scista) e la volontà del movimento 
di massa e antifascista, clamorosa
mente espressa, la direzione riformi
sta e revisionista ha accentuato pau
rosamente la propria linea di cedi
mento a destra, e ha balbettato in
sulti e manipolazioni contro lo schie
ramento sociale e antifascista che 
esigeva il rifiuto de'l/e leggi di po
lizia. 'la lotta rontro le 'Ieggi conti
nua, con l'obiettivo preciso non di 
testimoniare simbolicamente l'isola
mento e il rifiuto contro i loro fau
tori, comunque . travestiti, bensì di 
impedire praticamente che le leggi · 
passino. In questa ·Iotta, come nella 
mobiUtazione antifascista dell'apfli ... 
le la nostra organizzazione ha svol
to un ruolo determinante, e ha vis·to 
crescere il proprio legame di mas
sa e .la propria responsabiHtà_ poli
tica generale. AI contrario, nelle 
giornate di aprile come nel'ia vicenda 
delle leggi di polizia, la direzione 
riformista e revisionista ha pagato 
un altissimo 'prezzo alla coscienza 
del . movimento di classe, a Milano 
come a Fi·renze, n'elle posizioni ge
nerali assunte sugli assassinii di po
lizia, sulla mobilitazione di massa, 
sulla messa fuori'legge del · MSI, sul 
diritto d'organizzazione dei soldati, 
sulla mobilitazione operaia, e, infi
ne, sui temi dell'ordine pubblico e 
nel giudizio delle organizzazioni del
la sinistra rivoluzionaria e del dissen
so intransigente di organismi di mas
sa, dirigenti sindacali, antifascisti, 
giuristi, magistrati, uomini di scuola e 
di cultura. Mossa da uno sventura
to calcolo elettoralistico di concor
renza a destra, oltre che da una im
potenza suictda nei confronti del ri
catto fanfaniano (la crisi di gover
no, le elezioni anticipate, lo scon
tro nella DC condizionato dalla lotta 
sociale, e non dalle manovre tra
sformiste delle correnti democristia
ne) la direzione riformista e revisio
nista di De Martino e Berlinguer 
ha risposto aIra .• sedio della volontà 
di classe e antifascista facendo mu
ro, con imbarazzo, ipocrisia, e profon
do spirito an~idemocratico, ianche 
quando si faceva evidente l'errore, 
oltre che l'indegnità, dell'originario 
calcolo elettoralistico. Se nella bilan
cia delle posizioni delle direzioni ri. 
formista e revisionista il ricatto fan
faniano riesce grottescamente a pe
sare più della volontà massiccia del 
movimento di clas'se e democratico, 
questo è dovuto anche al ricatto che 
a loro volta le direzioni riformista 
e revisionista ritengono di poter 
far pesare --dal ', punto di vista elet
torale sul.la- r.espOnsabilità del pro
letariato • 'del movimento antifasci· 
sta. La determinazione antifascista 

DALLA P;RIMA PAGINA 
e antidemocrisUana del movimento 
di classe, e l'as·senza di una alterna. 
tìva adeguata sul tel'lreno elettorale, 
danno ai vertici del PSI e del PCI la 
sicurezza di poter contare sul voto 
dell'elettorato proletaJ'lio e antifasci
sta, e di poter ignorare, fino a sfi
darla e contrapporvis'i frontalmente, 
la volontà di quell'elettorato_ Questo 
calcolo è non solo vergognosamente 
antidemocratico, ma sbagliato_ Es
so si rovescia in primo luogo, e fon~ 
damentalmente, sul terreno sociale, 
nella crescente unità di base dei la
voratori, degli studenti, dei prole
tari, su una coerente linea di clas
se; e matura. d'altra parte, anche 
sullo stesso terreno elettorale e isti
,tuzionale, le condizioni di un'alter· 

nativa, 'sia pure attraverso un pro
cesso parziale e contraddittorio, co
me sempre è parziale e contradditto
ria la corrispondenza istituzionale, e 
tanto più elettorale, della lotta rea
le che si svillippa nella società. Que
ste condizioni sono oggi embriona
li, e assolutamente secondarie rispet
to all'alternativa che si sviluppa nel
l'unità di base e nel,la direzione anti
capital'ista e autonoma della lotta di 
classe e antifascista. D'altra parte, 
il rifiuto della Unea di capitolazione 
delle direzioni riformista e revisio
nista introduce di fatto in zone !'imi
tate ma crescenti del movimento di, 
classe, e ·"della stèssa basé del,la si
nistra ufficiale, posizioni di disgu
sto, di sfiducia e di controproducen-

ALLA CAMERA 
quattrD partiti della mag
gioraIl2ia hanno aocdlto nel
la 'ia:npost=ione p .rogram
matica ))_ . L'assicurazione 
del governo è 'ruretta .al 
PoSi, . di 'CUi stamattina su 
rilchiesta delle smi5tre è 
stata convocata · t1a. dire
zÌone per dilScutere come 
ag'g.irare 'l':inoresciosa eve-

. nienza di dover 'Votare una 
legge « caratterizzata in 
senso antifascista)) fianco 
a fianco con gli assassini 
f·as:cisti (cosa che, peraltro, 
sta av'venendo regolarmen
te per tutti i singoli arti
coli prima ancora che per 
la vottazione finale d~lla 
legge in blocco). De Mar
tino si è 3JCcontentato del 
comunicato della presiden-
za del coI1S'Ìglio e del fat: 
to che Moro ha promesso 
di esporre alla Camera « 1a 
posirone del governo nei 

confronti del voto d~l 
Msi ))_ La direzione del Psi 
- 'ha spiegato Manca -
chiede che MDro respinga 
« la manovra di inquina. 
mento poli,tico operata dal 
Misi, che vota una legge 
indi'rizmta contro i fasci 
sti l). Moro, ovviamente, è 
d'.a.xordo: non gli era mai 
capitato di poter.sela Dava
re così facil-rpente. 

Manciniani e lombardia
ID, invece, non sono d'ac
oordo di srvendere cosi a 
buon mercato il 'loro voto: 
in dire2lione si sono oppo
sti alla dec::simle della 
maggior,anza di votare a 
favore della 'legge, insie
me al M5Ì_ Ci sarà j,} voto 
contrario de~le sinistre, 
cioo la spaccatura d~l Psi 
in pa!I'lmnento? La « sini
stra si riserva di decidere 
·il contegillo in sede di au
la )) ha dichiarato oggi 
Lombardi_ 

Nel frattempo 1n aula 

• 

passavano UJl10 dopo l'altro 
gli art::coli della legge: a'l
l'articdlD 3 oj;J « sospetto di 
fuga)) che giustifica il fer
mo gli.udiziario è diventa
to, tutti consenzienti, {(·fon
dato 'Sopetto di. fuga»_ Lo 
art:eolo 4, il fermo di p0-

lizia, è passato con i due 
« migliormnenti)) proposti 
dal governo (fermo in casi 
di necessità e urgenza, e 
'SiUl. posto). 

Un palJl.iabi.vo aJ fermo 
di pOlizia proposto d3Jl so
c::a:lisba Si.gnorHe è stato 
respinto con 258 voti con
tro 222. Le truppe fasci
ste, insomma, la fanno da 
padrone n~l Palrlamento 
della repubblica_ Tant'è 
che il fascista De Marzio, 
commentando il comuni
cato di Moro, ha affermato 
con traootanm che i missi
ni votenallIDo lo stesso a 
favore, e se a Moro non 
gli va, « non ha che da 
brame le conseguenze)). 

• A tutti I compa.gnl 
Questo mese abbiamo sostenuto una spesa straordinaria di alcune 

decine di milioni per 'Ia manifes~ione di sostegno al Portogallo del 
19. E' difficile valutarne esattamente iii costo perché alle spese soste
nute centralmente, a quelle per i treni e i pullman vanno aggiunte 
quelle sostenute dalle piccole sedi, e dai moltissimi compagni che 
sono venuti a Roma in auto da tutte le parti d'oJtalia. 

Di conseguenza dobbiamo dare un giudizio assolutamente favo
revole sul risultato delta sottoscrizione per il giornale che ha chiuso 
a 23 milioni e mezzo. 

Resta il fatto che negli ultimi tre mesi abbiamo raccolto 17 mi
lioni meno di quelli che dovevamo raccogliere. E precisamente 5 milioni 
meno a Febbraio, 6 mmoni a marzo, 6 mflioni e mezzo ad aprile. 
inoltre siamo al giorno 8 e la sottoscrizione è solo a un milione 
e settecentomiLa lire; i creditori esigono pagamenti, ed è impossibile 
ottenere ulteriore credito per pagare cart·a, tipografia, trasporti, telefo
ni, agenzie di stampa, e tutto il resto_ 

La sottoscrizione deve mantenere il ritmo di un milione al giorno 
come minimo, ed ogni compagno si deve rendere conto che questo 
può avvenire solo se ciascuno di noi metterà la questione del finanzi& 
mento ai primi posti del suo ordine de'I giorno quotidiano. 

AI centro, come sempre gli uffici 
giudiziari della capitale, quetri del Vi
talone, Plotino, Dell'Anno, Pietroni, 
custodi sorprendentemente permea
bili e seraficamente passivi di "se
greti .. istruttori intorno ai quali· oggi 
si riaccende la zuffa tra le cosche 
del potere democristiano_ 

te astensionismo. 
Alla luce di questa situazione, de

gli effetti e delle tendenze manife
state in questa fase di 'lotta politi. 
ca, dello sviluppo e dell'esito del,lo 
scontro sulle leggi di polizia, noi 
invitiamo tutte le sezioni della no
stra organizzazione a sviluppare al 
loro interno e contemporaneamente 
nelle situazioni di massa la discus
sione sulla campagna elettorale e 
'sulle indicazioni dei rivoluzionari . 
Sulla base di questa discuss'ione, il 
Comitato Nazionale verificherà l'an· 
damento del nostro lavoro politico e 
della nostra indicazione neJ.la cam
pagna elettorale, che il congresso 
ha stabilito sulla base dell'obiettivo 
prioritario dell'avanzata del program
ma proletario e antifascista, e della 
sconfitta della DC, e con l'indica
zione tattica del voto al PCt La se
greteria di Lotta Continua, invitando 
alla più ampia discussione, ritiene 
che la sostanza politica di questa 
impostazione debba essere conferma· 
ta, e precisata alla luce dello scon
tro in corso, e della dura battaglia 
contro la linea delle direzioni rifar
miste e revisioniste. Affermando la 
più rigorosa opposizione a ogni ten
tazione astensionista, è nostro com· 
pito verificare, sulla base di una 
decisiva esperienza pratica come 
quella che abbiamo condotto e con· 
duciamo in questa fase, l'effìcacia 
attuale di una posizione che, consi· 
derando i rapporti di forza sociali e 
istituzionali che caratterizzano la lat· 
ta tra direzione revisionista e 
direzione rivoluzionaria nella situa· 
zione del nostro paese, motiva l'in· 
dicazione di voto contro il regime 
democristiano con il criterio princi. 
pale della più ampia unità nel movi. 
mento di massa su una linea di 
classe. In questo ambito, la discus
sione nell'organizzazione e nel Co· 
mitato Nazionale preciserà il nostro 
giudizio sulla presentazione elettorale 
locale di liste del PDUP-Avanguardia 
Operaia; e indicherà infine, sulla 
scorta dell'esito della battaglia con· 
tro le leggi liberticide e delle sue 
ripercusssioni nel movimento di mas· 
sa e nello schieramento politico, i 
compiti centrali del prossimo pe
riodo_ 
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